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RELAZIONE ILLUSTRATIVA i 
! 

Lo schema di decreto legislativo recepisce la direttiva {UE) 20114109 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 15 novembre 2017 {nel prosieguo "direttiva")• che modifica sia la direttiva 
98/41/CE de] Consiglio, relativa alla registrazione delle persone atrdo delle navi da passeggeri 
che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri d la Comunità, sia la direttiva 
20 l 0/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alle rmalità di dichiarazione delle 
navi in arrivo e/o in partenza da porti degli Stati membri. ! 

La delega per l'attuazione della direttiva è stata conferita al Gove~· con l'articolo 18 della legge 4 
ottobre 2019, n. 117, recante delega a1 Governo per il recepì nto delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazio europea 2018 (Allegato A, n. 
8). l 

Le disposizioni del presente schema, in virtù dei contenuti in ~ richiamati, non presentano 
problematiche di rilievo costituzionale. Il provvedimento, i ·, non presenta profili di 
incompatibilità costituzionale, investendo la materia di cui all'arti lo 117, comma 2, lettera h), 
della Costituzione (ordine pubblico e sicurezza, nella fattispecie s curezza della navigazione) e, 
pertanto, di competenza legislativa esclusiva dello Stato. Ai sens~ dell'articolo 104, comma l, 
lettera v), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, infatti, sono inautenute all'amministrazione 
statale le funzioni relative alla sicurezza della navigazione marittima. i 
L'intervento si pone nell'ambito dello spirito dell'iniziativa REFIT *Ila Commissione, che mira a 
rendere la legislazione dell'Unione europea più semplice e menq costosa, nonché deU'agenda 
"Legiferare meglio" della Commissione, -volta ad assicurare la sempliftcazione della legislazione 
coml)nitaria per offrire benefici ai cittadini, alle imprese e alla sociefà, eliminando al contempo la 
burocrazia e riducendo i costi. ; 

Quadro oormativo europeo precedente 

La direttiva 98/41/CE del Consiglio prevede il conteggio c la rega::·; ·one dei passeggeri e dei 
membri dell'equipaggio a bordo delle navi da passeggeri che effi viaggi da e verso i porti 
dell'Unione europea. Essa mira a garantire da un lato che la sic dei passeggeri non sia 
compromessa dal superamento del numero massimo autorizzato di pe!!Sone a bordo, dall'altro che le 
operaiioni di ricerca e soccorso intraprese a seguito di eventuali s~stri marittimi possano essere 
condotte in modo celere ed efficace. ' 
La direttiva 98/41/CE è stata il primo atto legislativo comunitario rig e le informazioni sulle 
persone a bordo. Dopo il 1998, tuttavia, sono entrati in vigore al · atti normativi dell'Unione 
europea e convenzioni internazionali che disciplinano aspetti correi ti con le informazioni sulle 
persone a bordo deUe navi. Inoltre sono stati elaborati e svilupp i nuovi sisteflù e soluzioni 
tecnologici, Da ciò è derivata una crescente complessità e una so posizione delle disposizioni 
norrninive concernenti il conteggio, la registrazione e la còinunicazion' dei dati inerenti le persone a 
~~ . . 
In tale contesto, occoge inoltre tener presente che un'operazione di ~-1 

e soccorso richiede, per 
essere efficace, l'accesso immediato a dati precisi sulle persone p ti a bQrdo. Nella pratica, 
tuttavia, è stato riscontrato come non sempre detti dati siano risultati immediatamente disponibili. 
Secondo le vigenti disposizioni. dettate dalla direttiva 98/41/CE, i d .· in questione devono essere 
memorizzati nel sistema di registrazione delle informazioni della s~ietà di navigazione e resi 
disponibili in qualsiasi momento per la trasmissione all'autorità res~nsabile delle operazioni di 
ricerca e soccorso. : 
Dette previsioni, risalenti al 1998, non tengono conto dello svilJppo di ulteriori sistemi di 
monitoraggio del traffico navale e di trasmissione delle infonnazfoni, quali il SafeSeaNet e 
l'interfaccia unica nazionale (PMIS). Ne d~scende che all'attualità. in c4lso di emergenza, le autorità 
nazionali responsabili delle operazioni di ricerca e soccorso dev<fo contattare le società di 



navigazione per richiedere i dati sulle persone c bordo. Inoltre, i dati attualmente registrati non 
sempre includono informazioni sulla cittadinanza (oltre al nome, all'età e al sesso), rendendo così 
più difficoltosa l'assistenza prestata alle vittime e ai loro familiari. 
A quanto sopra occorre aggiungere, per completezza, che gli operatori che già trasmettono i dati 
sulle per~one all'interfaccia unica nazionale sono soggetti alla duplice comunicazione dei dati stessi. 
Da quanto precede è sortal'esigenza di lllOdificare la direttiva 98/41/CE, rendenoola coerente con i 
progiessi tecnologici intervenuti e aJ fine di incrementare il livello di sicurezza della navigazione 
delle navi passeggeri. 

Attuale contesto normativo 

La direttiva (UE) 2017/2109 apporta modifiche alla direttiva 98/41/CE (articolo 1) e all'allegato 
alla direttiva 2010/65/UE (articolo 2). La nuova direttiva prende atto del fatto che successivamente 
al 1998, sono stati realizzati progressi tecnologici significativi in merito ai mezzi di comunicazione 
e di memorizzazione dei dati sui movimenti delle navi. Lungo le coste europee sono stati istituiti 
vari sistemi obbligatori di rapportazione navale, in conformità delle pertitlenti disposizioni 
dell'Organizzazione marittima internazionale (IMO). La raccolta. la trasmissione e la condivisione 
dei dati riguardanti le navi sono state semplificate e armonizzate dall'interfaccia unica nazionale di 
cui alla direttiva 2010/65/UE e al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179. All'attualità. pertanto, il 
sistema PMIS (Pori Management fnjormation Sy/)·tem) rappresenta l'interfaccia unica nazionale per 
l'invio delle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e in partenza dai porti italiani (National 
Mariiime Sing/e Window) e .deve assicurare l'interoperabilità con il sistema SajeSeaNet, il sistema 
informativo delle Dogane e con le piattafonne realizzate dalle autorità di sistema portale. 
Al momento, quindi, la materia risulta dis~;iplinata in ambito nazio.We dal decreto del Ministro dei 
trasporti e della navigazione 13 ottobre 1999, di recepimento della direttiva 98/41ICE, che non tiene 
conto delle innovazioni normative e tecnologiche sopra richiamate. 
ln ultimo, si precisa che non si è ritenuto avvalersi del criterio direttivo di cui alla lettera a) 
dell'articolo 18 della legge di delegazione europea ed intervenire, quindi, in senso modificativo sul 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 in quanto, per le parti di 
effettivo interesse e in esito ad una puntuale disamina e valutazione, nonché in considerazione 
dell'intervenuta nuova disciplina europea in materia di interfaccia w:rica marittima, ciò non è 
risultato necessario al fme del corretto recepimento della direttiva. Detto decreto-legge ha infatti 
dettato, all'articolo 8; disposizioni per l'attuazione del1a direttiva 2010/65/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del20 ottobre .2010. Sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 198/64 
del 25 luglio 2019 ~ stato tuttavia pubblicato il regolamento (UE) 2019/1239 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 giugno 20~9 che istituisce un sistema di interfaccia unica marittima 
europea e abroga.la direttiva 2010/65/UE. Detto regolamento mira ad armonizzare a .livello 
dell'Unione le interfacce uniche marittime nazionali, così da agevolare le dichiarazioni e ridurre 
ulteriormente gli oneri amministrativi, mediante l'uso, in ogni interfaccia unica marittima nazionale, 
di un software di interfaccia comune per lo scambio di informazioni da sistema a sistema, 
sviluppato a livello dell'Unione. In tale ottica e per le suddette finalità, in considerazione .della 
profonda rivisitazione della nonnativa del settore in questione, con l'entrata . in vigore del 
regolamento verrà abrogata la direttiva 2010/65/UE, recepita dal richiamato decreto·legge n. 179 
del2012. · 

.Obiettivi dell'intervento regolatorio . 

Scopo del presente schema di decreto legislativo è, pertanto, quello di aggiornare, chiarire e 
seiJlplificare gli attuali requisiti per il conteggio e la registrazione dei passeggeri e dei membri 
dell'equipaggio a bordo delle navi da passeggeri, rafforzando, al contempo, il livello di sicurezza 
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della navigaZione. Il tutto pienamente in linea con il programnia RJflT della Commissione, anche 
nell'ottica di sfruttare le potenzialità della digitalizzazione ne,ll'ambito deila registrazione, 
trasmissione, disponibilità e protezione dei dati. Ne consegue la nece$sità di abrogare, al fine di dare 
attuazione all'articolo l della direttiva, il decreto del Ministro dei thtsporti e della navigazione 13 
ottobre I 999 e di dettare una disciplina organica della mate~ prevendo altresi un sistema 
sanzionatorio proporzionato, efficace e dissuasivo, al fine di i~rementare la sicurezza della 
navigazione. 
Non necessita invece di recepimento l'articolo 2 della direttiva.! che introduce una modifica 
accessoria dell'allegato alla direttiva 20 l 0/65/UE, parte A, che co4tiene esclusivamente l'elenco 
delle formalità di dichiarazione risultanti dagli atti giuridici dell1Unione, alle quali viene ora 
aggiunto il punto 7 inerente le informazioni sulle persone a bordo1 Quanto sopra, atteso che la 
dirett.iva 2109/2017 già introduce l'obblig~ ?i com~~e ~i info~ioni (articolo.4, ~afo 2, 
e arttcolo 5, paragrafo 2) attraverso l'utthzzo det ststem1 SafeS~et e PMIS, mtrodott1 dalla 
direttiva 2010/65/CE, recepita con l'articoio 8, comma 10, del deqeto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179. ' 
Si specifica inoltre che ai sensi dell'articolo 7, comma l, del d.P.C.l\l. 15 settembre 2017, n. 169, è 
stata richiesta l'esenzione dall'A.I.R. in relazione al ridotto impattoj dell'intervento e in presenza 
deUe seguenti condizioni, congiuntamente considerate. ' 
I costi di adeguamento sono di scarsa entità in relazione ai singoli 4estinatari, tenuto conto anche 
delJa loro estensione temporale. · 

. L'obbligo di regis~re le informazioni .relative alle persone a ~rdo utilizzando un sistema 
elettronico già esistente è percepite? dagli operatori come un elemen~ di modemizzazione che non 
comporta alcun ulteriore aggravio di costi. Diversamente, .l'approvazione dei sistemi di 
registrazione dei JYcl.Sseggeri comporta, all'attualità, un notevole ~co di lavoro per alcWle 
Amministrazioni che, con l'attuazione della direttiva (UE) 2017/21 , samnno dispensate da tale 
obbligo, rendendo quindi la procedura amministrativa. più snella, e 1ciente ed efficace. L'attuale 
carico di lavoro e i costi corrispondenti sono stati ritenuti, anche dal legislatore europeo, eccessivi. 
n nuovo sistema, invece, assicma una riduzione degli oneri ammi~ativi a carico delle società e 
una semplificazione amministrativa nel breve e nel lungo peri~o, senza comportare alcun 
adeguamento di natura tecnica e strutturale per le navi. . 
Il numero dei destinatari. (società di gestione di navi passeggeri, aget4i e raccomandatari marittimi, 
agenzie marittime. Uffici del Co1p0 delle Capitanerie di porto) delrintervento si presenta come 
esiguo. . . 
L'attll84ione della nuova normativa non c~mporta l'impiego di risor~ pubbliche. Infatti lo schema 
presenta cJemcnti di sostanziale neutralità finanziaria, prev~disposwoni di carattere 
meramente procedimentale tali da non essere suscettibili di det · nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanz.a pubblica, con onere espresso a carico dell' Am inistrazione di assicurare gli 
&dempirnenti conSeguenti con le risorse uw.ane, finanziarie e stnnne · già disponibili. Anche le 
attività di controllo dell'Autorità marittima non comportano costi ag . unti vi, in quanto rientranti in 
quelle già svolte per ordinari compiti d'istituto. 
L'intewento ha una limitata incidenza sugli assetti concorrenzi~J.li del J$len:ato. Infatti si realizza uoa 
semplificazione delle procedure di dichiarazione cui sono soggette le ~vi che fanno scalo nei porti 
dell'Unione .. 

Analisi dell'articolato 

Lo schema di decreto si compone di 15 art.icoli. 

L'articolo l (Oggetto e finalità) defmisee l'oggetto del provvedimtnto, inerente le modalità di 
comunicazione del numero e delle informazioni delle persone a bordo ~elle navi da passeggeri, allo 
scopo di migliorare il livello di sicmezza e di aumentare la possibililA di salvataggio, nei casi di 
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emergenza, dei passeggeri e dei membri dell'equipaggio a bordo delle. navi da passeggeri che 
effettuano viaggi da e verso porti di Stati membri. li provvedimento mica, conseguentemente, a 
garantire una gestione più efficace delle operazioni di ricerca e soccorso, in linea con la politica 
comune di aggiornare, chiarire e semplificare gli attuali requisiti per il conteggio e la registrazione 
dei passeggeri e dei membri dell'equipaggio. In sintesi, pertanto, il provvedimento mira a rafforzare 
la sicurezza della navigazione della navi da passeggeri. 

L'articolo 2 {Defim'zioni) reca le definizioni utili all'applicazione dello schema di decreto in esame, 
al fine di . semplificare la lettura del testo. In particolare, la definizione di socidà è ripresa dàlla 
Regola 1.2 della SOLAS nonché dall'art. 2 paragrafo 3) del regolamento (CE) 336/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 febbraio 2006, in cui è stato eliminato il riferimento al 
codice ISM per non ingenerarc confusione. Infatti, il codice ISM si applica. a diverse categorie di 
navi e società ad eccezh:me, tra le altre, delle navi da passeggeri diverse dai traghetti ro-ro nei tratti 
di mare delle classi C e D (art. 3.2, lettera e}, del regolamento 336/2006) e delle relative società, che 
invece rientrano nel campo di applicazione del presente schema. Pertanto, si ritiene opportuno 
l'utilizzo del termine società al fine di ricomprendere sia I'annatore, qualora si tratti di navi non 
soggette al codice ISM, sia la società di gestione, qualora invece si rientri nel campo di applicazione 
del codice ISM. 

L'arti~olo 3 (Ambito di applicazione) prevede che il provvedimento si applica alle navi da 
passeggeri, prevedendo specifiche esclusioni (navi da guerra e da uasporto truppe, unità da diporto 
e unità che operano esclusivamente nelle aree portuali e nelle via navigabili interne). 

L'articolo 4 (Contegg1'o del numero delle persone a bordo) recepisce l'articolo 4 della direttiva 
98/41/CE, come modificato dalla direttiva (UE) 2017/2109, e prevede che il conteggio delle 
persone a bordo de!Je navi da passeggeri è effettuato prima della partenza della nave. Il dato sui 
passeggeri è ·dichiarato, a cura dell'addetto alla registrazione dei passeggeri e sempre prima della 
partenza della nave, nell'interfaccia unica nazionale di cui alla direttiva 20 l 0/65/UE ovvero, nei soli 
casi che verranno individuati con provvedimento succeSsivo dal Comando generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto, tramite il sistema dell'Unione per lo scambio di dati marittimi (SafeSeaNet) di 
cù_i alla direttiva 2002/59/CE. Viene pertanto meno la previsione, contenuta nel D.M. 13 ottobre 
1999, inerente l'obbligatorietà, in capo all'armatore, di conservare i dati sul nwnero di persone a 
bordo, essendo i relativi dati trasmessi trainite i sistemi elettronici ormai in uso (interfaccia unica e 
St:ifeSeaNet). Infine, il comma 3 dispone che prima della partenza della nave, il comandante accetta, 
per motivi di sicurezza della navigazione, che il numero di persone a bordo non superi il numero 
massimo di. persone. traspcirtabili, risultanti dai certificati di sicurezza della nave. 

L'articolo 5 (Informazioni sulle persone a bordo) recepisce l'articolo 5 delia direttiva 98141/CE, 
come modificato dalla direttiva 201712109, c prevede che sulle navi da passeggeri che partono da 
porti nazionali ed effettuano viaggi di distanza superiore a venti miglia, sono registrati per ogni 
persona a bordo specifici dati (generalità e, se richiesto dal passeggero per i casi di emergenza, 
eventuali cure. e assistenza speci~li necessane e, numero di contatto). Analogamente a quanto 
previsto nell'articolo 4 del presente schema, si prevede che i dati sopra citati sono dichiarati 
nell'interfaccia unica nazionale di cui a1la direttiva 20 l 0/65/UE e viene pertanto meno la 
previs1one, contenuta nel D.M. 13 ottobre 1999, inerente l'obbligatorietà, in capo all'armatore, di 
conservare i suddetti dati. Tenuto conto dei progressi nell'ambito della tecnologia delle 
comunicazioni, il precedente termine di 30 minuti per la trasmissione dei dati è ora ridotto a 15 
minuti. 

V articolo 6 (Obblighi per le società) recepisce i punti 5) e 6) delta direttiva (UE) 2017/2109, che 
mòdificano, rispettivamente, gli articoli 6 e 8 della direttiva 98/41/CE, e prevedono specifici 

4 



?bbli~hi ricadent~ ~ ~po ~le so~ietà in materia di conte~gio deij passeggeri. ~norma prevede 
mfattt che la soc1età d1 gestione d1 una nave battente bandtera ~naie, preveruente da un porto 
situato fuori dall'Unione e che approda in: un porto dell'Union~ rende disponibili i dati sulle 
persone di cui agli articoli 4 e 5. Analogo obbligo viene posto a ~ alla società di gestione di una 
nave battente bandiera di un Paese terzo che approda in un porto !nazionale, in modo da rendere 
pienamente efficaci le disposizioni sul conteggio dei passeggeri! per tutte le unità navali che 
approdano in porti comtmitari. Si prevede conseguentemente che og#i società che gestisce una nave 
da passeggeri deve designare Wl addetto alla registrazione dei pass~geri responsabile di dichiarare 
le informazioni previste dagli articoli 4 e 5 n~ll'ìntcrfaccia tmica ~onale o all'autorità designata 
mediante il sistema di identificazione automatica. . 
Neilo spirito delle disposizioni di cui ai richiamati articoli 4 e ~. che prevedono che il ruolo 
dell'addetto alla registrazione dei passeggeri non è più (come era in~ce ai sensi del D.M. 13 ottobre 
1999) quello di conservare i dati, bensi quello di curare la loro tra.srriissione, è previsto che questi si 
possa avvalere, per la sola trasmissione dei dati, del raccomandatatlio marittimo e del comandante 
della nave. Infine si prevede che la società deve provvedere affincJ>é le informazioni riguardanti i 
passeggeri che hanno dichiarato di aver bisogno di cure o assi'*enza speciali in situazioni di 
emergenza, siano debitamente registrate e trasmesse al comandante (iella nave prima della partenza 
della stessa, in modo da essere immediatamente disponibili in caso di necessità. 

l 

L'articolo 7 (Deroghe ed esenzioni) detta disposizioni in merito a ~rogbe ed esenzioni rispetto alle 
previsioni generali della norma Il comma l prevede pertanto che l Amministrazione (il Comando 
generale del Corpo delle Capitanerie di pqrto) può ridurre il limite ella distanza di navigazione di 
venti miglia. a partire dal quale divengono obbligatorie le informaziqni sulle persone a bordo, per le 
navi da passeggeri in uscita dai porti nazionali. Inoltre, se la tra~ pen:orsa dalla nave interessa 
anche un altro Stato membro, la determinazione di ridurre il citato limite deve essere presa 
congiuntamente con tale Stato. Al comma 2 si prevede che l' Am~istrazione può esentare una 
nave da passeggeri, che non sia un'unità veloce da passeggeri, dall'o~ligo di dichiarare il numero di 
persone a bordo attraverso l'interfaccia unica nazionale. e quindi clichiarandolo solo attraverso il 
sistema di identificazione automatica (AIS), se tale nave, partendo ~ un porto nazionale, effettua 
un servizio di linea di durata inferiore a ~·ora da porto a porto escl~ivamente nel tratto di mare D 
di cui all'articolo 4, paragrafo l, della direttiva (UE) 2017/21081del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 novembre 2017 (fascia di mare vicina alla COfta ~ con bassa possibilità di 
condizioni rneteomarine avverse) e in tale tratto di mare è assic~ta la vicinanza di strutture di 
ricerca e soccorso. Per ciò che concerne le informazioni sulle persc$le a bordo di cui al comma 3, 
l'Amministrazione può esentare da tale obbligo di comunicaziofe le navi da passeggeri che 
effettuano viaggi tra due porti o viaggi da e verso lo stesso porto ~a scali intermedi e navigano 
esclusivamente nel tratto di mare D, sopra richiamato, e in cui è asslcutata la vicinanza di strutture 
di ricerca e soccorso. Il. comma 4 prevede che le decisione di copcedere. le esenzioni di cui al 
comma 3 sono comunicate dall'Amministrazione senza indugiO\ alla Commissione mediante 
l'utilizzo dell'apposita banca dati. Il comma 5 prevede che per i s~izi volti.a fornire coUegamenti 

"' regolari a comunità isolate, l'Amministrazione può chiedere allai Commissione che le società 
deroghino in tutto o in parte alle prescrizioni di cui all'articolo 5. IIi comma 6 prevede, infine, che 
nel caso di rilascio di esenzioni o deroghe,.ai sensi delle pertinenti;!' ole deila SOLAS 74, alle nav.i 
nazionali che effettuano viaggi da porti extracomunitari verso p nazionali, devono comunque 
essere rispettare le nonne in materia di esenzioni e deroghe stabilite decreto. 

L'articolo 8 (Registrazione dei dati e loro trattazione) prevede l'ol>bligo, in capo alle società, di 
dotarsi di una procedura di registrazione dei dati che garantisca !lfecisione delle dichiarazioni e 
rispetto delle tempistiche prescritte, tali comunque da non ri~ indebitamente l'imbarco e lo 
sbarco dei passeggeri e da evitare la presenza di più raccolte di ~ti sulla stessa rotta. È inoltre 
espressamente previsto che in caso di i.ncidente o di emergenza, l' Aptorità che çoordina i soccorsi 
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ha accesso immediato alle informazioni riclùeste ai sensi del presente decreto. La disposizione mira 
pertanto, attraverso!' immediata disponibilità dei dati sulle persone a bordo, a rendere i soccorsi più 
celeri e, conseguentemente, efficaci. · 

L'articolo 9 (Informativa) riproducela previsione di cui all'articolo 8 del D.M. 13 ottobre 1999, 
prevedendo che tramite il biglietto il passeggero è informato sulle motivazioni inerenti la necessità 
di raccolta dei dati e sulla facoltà di segnalare informazioni inerenti la propria necessità di 
particolari cure o assistenza speciale in caso di emergenza. La norma mira, pertanto, a rendere edotti 
i viaggiatori sulle principali informazioni di interesse, utilizzando uno strumento - il biglietto -
direttamentf; disponibile. Infine, si prevede che sul biglietto venga data informazione in merito alla 
circostanza che i dati personali vengono conservati solo per il tempo strettamente aecessario. 

L'articolo 10 (Controlli del/ 'autorità marittima) è inerente il controllo del rispetto delle 
disposizioni contenute nel provvedimento, in coerenza al pooto 16) delle premesse alla direttiva, 
o ve è previsto che gli Stati membri hanno sia la responsabilità di garantire il rispetto dei requisiti 
per la registrazione dei dati a norma della direttiva 98f4lfCE, sia la facoltà di effettuare controlli a 
campione. In coerenza con dette previsioni, si dispone che l'autorità marittima può effettuare 
controlli, anche a campione e non programmati, in banchina o a bordo delle navi, presso le società 
ovvero nelle biglietterie, nelle strutture portuali o attraverso i sistemi infonnatici, al fine di accertare 
il rispetto delle cennatc disposizioni, nell'ambito delle competenze già attribuite al Corpo delle 
Capitanerie di porto in tema di sicurezza della navigazione. 

L'articolo 11 (Sanzioni) dà attuazione a quanto disposto all'articolo 14 della direttiva 98141/CE, 
che richiedeva a ciascuno Stato membro di stabilire un sistema di sanzioni effettive, proporzionate e 
con efficacia dissuasiva per i casi di violazione delle disposizioni adottate negli ordinamenti 
nazionali. Tuttavia, il ret:epimento della direttiva mediante decreto ministeriale aveva reso 
impossibile l'adozione di un sistema sanzionatorio. Pertanto, alla luce dello specifico criterio di 
delega contenuto nella legge di delegazione europea, si è ritenuto necessario introdurre un sistema 
sanzionatorio per assicurare il rispetto di. prescrizioni e comportamenti che tendono a tutelare in 
manierà concreta interessi primari connessi alla sicurezza della navigazione e alla salvaguardia alla 
vita wnana in mare. In particolare, al comma l si prevede che chiunque non osserva le previsioni di 
cui agli articoli 4, comma l e 5, comma l, inerenti il conteggio delle persone a bordo e i dati dei 
passeggeri, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 15000 nei casi di 
omessa, tardiva o err.ata comunicazione dci relativi dati. D comma 2 prevede espressamente che il 
comandante della naye che non osserva le disposizioni sul numero massimo di pei'Sone traspo~~. 
è punito con la.· sanZ.ione prevista dall'articolo 1224 del codice della navigazioae. Al comma 3 si 
prevede specifica sanzione amministrativa pecuniaria per la società che non dispone di una 
procedura di registrazione dei dati di cui all'articolo 8, comma 1 o che non designa un addetto alla 
registrazione passeggeri ai sensi deU'arti~lo 6, comma 3. n comma 4 punisce le violazioni in 
materia di divieti e di riservatezza dei dati personali raccolti in attuazione delle precedenti 
disposizioni. Il e<oinma 5 dà attuazione alla previsione di cui alla legge di delegazione europea 
disponendo che l'autorità competente a ricevere il rapporto di cui all'articolo 17 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, è il Capo del compartimento marittimo. Infine, il comma 6 prevede che 
all'accertamento dei reati e delle violazioni amministrative in questione provvedono, in particolare, 
gJi. ufficiali e gli. agenti di polizia gi~diziaria appartenenti alle Forze di polizia e al Corpo delle 
Capitanerie di porto. 

. . 

L'articolo 12 (Trattamento dei dati per~onalì) prevede, in attuazione dell'articolo 11-bis della 
direttiva 98/45/CE~ introdotto dall'articolo 1, punto H)), della direttiva 2017/2109, che i dati 
personali raccolti ai sensi dell'articolo 5 so.no conservati dalla società solo per il tempo necessario e 
per le finalità di cui al presente decreto e, in ogni caso, solo fino al momento in cui il viaggio della 
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nave è completato in sicurezza e i dati so~o stati dichiarati .nell'interfaccia unica nazionale. Prevede 
inoltre che detti dati sono. conservati dall'Amministrazione solo Per il tempo necessario per le 
finillità di cui al presente decreto, e ir. ogrìi caso fino al morilent~ in cui il viaggio della nave è 
completato in sicurezza, ma in nessun caso oltre sessanta giorni dSll~ partenza della nave, oppure, in 
caso di emergenza o in seguito a un iriçideme, fino al complet~ento di un'indagine o di un 
procedimento giudiziario. Si prevede inoltre che nel rispetto delle ptevisioni contenute nel decreto 
legisla~vo 30 giu~o 2003~ n. 196 e ne~ decreto legislativo 18 ma~o ~18, n. s_l. ~dati personali 
taccolt:I .sono trattati e usati per le finahtà del presente decreto e eh~ le mformaz10ru che non sono 
più necessarie a tali fini sono cancellate automaticamente e se~ ritardi. I suddetti dati sono 
utilizzati, altresì, per: i controlli di frontiera di cui al regolamento~) 2016/399 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 201(), che istituisce un codiceiunionale relativo al regime di 
attraversamento delle frontiere da parte delle persone (codice fronti~re Schengen). Infine si rinvia 
ad un decreto, da adottare entro sei mesi, con il quale il Ministro ~ell'interno, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasponi e previa acquisizione (lei parere del Garante per la 
protezione dei dati personali, provvede a disciplinare le modalità teqniche relative a trasferimento, 
trattamento, conservazione, tipologia e formato dei dati al Ministqro dell'interno nonché quelle 
relative al raffronto informatico dei dati con quelli conservati nel~ altre banche dati nazionali, 
europee e internazionali contenenti informazioni utili al controllo del~ frontiere. 

L~articolo 13 (Modifiche al decreto legislativo 19 agosto 2005. n.l9!V dà attuazione alla previsione 
di cui alia specifica disposizione della legge di delegazione europea :e reca le modifiche al decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 196, re,cante attuazione della 4irettiva 2002/59/CE relativa 
all'istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio e di inform4zione sul traffico navale. Tali 
modifiche si rendono necessarie per il coordinamento delle dispf>sizioni del predetto decreto 
legislativo con le disposizioni successivcm1ente sopravvenute noncPé al fme di armonizzare le 
disposizioni in parola con le definizioni contenute nei pertinenti S1nfmenti nonuativi nazionali ed 
internazionali. In particolare, la lettera a) del comma l modifi~ l'articolo 2, comma l, del 
richiamato decreto legislativo n. 196 del 2005. Al punto l) si prevedt la sostituzione del punto 13-
bis) della lettera a) prevedendo l'inserimento della risoluzione A.ll0d{29) dell'IMO del2 dicembre 
20l5 dell'Organizzazione marittima internazionale recante linee gu~a aggiornate per l'utilizzo a 
bordo del sistema AIS in sostituzione della risoluzione A.917(22) del ~9 novembre 200 l, recante la 
precedente versione delle predette linee guida. Il punto 2) inserisce la ~ettera n-bis) per introdurre la 
definizione di stazione costiera. al fine di una migliore armonizzazio*e del decreto con la direttiva 
2002/59/CE. Il pmtto 3) modifica la lettera t-duodecies) al fine di Wl~ migliore armonizzazione del 
decreto con la direttiva 2002/59/CE, sostituendo Ja locuzione "monit~ggio e controllo del traffico 
marittimo" con quella, più coerente can la richiamata direttiva, di "m~itoraggio e informazione del 
traffico marittimo". Il punto 4) sostituisce la lettera t-terdecies) per \attualizzare la de:fmizione di 
VTMIS nazionale, ora definito come il si,stema in dotazione alle au~rità competenti attraverso il 
quale vengono espletate le attività di cui afla precedente lettera t-duod~cies. La lettera b) del comma 
l mira a meglio specificare la tipologia di apparato AIS da installare sulle unità in questione, 
inserendo le parole "di classe A" all'articolo 6, comma l. del decreto l~gislativo n. 196 del2005. La 
lettera c) del comma 1 modifica l'articolo 9-bis del decreto legislatiVe n. 196 del 2005, al fine di 
una migliore armon~ione con le previsioni della direttiva 2002/59/çE. In particolare, il punto 3) 
ne modifica il .comma 5 al fine di consentire anche alle stazioni jnon facenti parte della rete 
istituzionale AIS di poter essere autorizzate dall'Amministrazione, pet le sole trasmissioni relative 
ai c.d. Aids-to-Navigation di tipo fisico (trattasi di segnalazione ai !naviganti, mediante AIS, di 
ostacoli alla navigazione quali, ad esempio, le piattaforme petrolife~), secondo quanto previsto 
dalla raccomandazione ITU-R M. 1371, edita dall'Unione internazion~e delle telecomunicazioni. 

L'articolo 14 (Disposizioni finanziarie) reca ]a clausola di invarianza flnanziaria. 
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L'articolo 15 (Disposizioni transitorie e finali) prevede un regime transitorio di sei anni che possa 
garantire la continuità nella comunicaiione delle infonnazioni richieste attraverso l'attuale sistema 
di registrazione delle persone a bordo <ielle navi da passeggeri. L' AJnm inistràzione, entro tale 
termine, provvederà a stabilire le nuove modalità tecniche e operative dì trasmis!òione dei dati. La 
disposizione .dà pertanto attuazione alle previsioni contenute agli articoli 4 e 5 della direttiva 
.98/41/CE, come modificata dalla direttivà 2017/2109, che prevedono che gli Stati membri pòssono 
mantenere l'attuale sisteJlla di registrazione delle persone a bordo e dei relativi dati per aggiungere 
nuove funziçmalità alle interfacce uniche: Pertanto, il comma 2 prevede esprcssàmente che fino 
all'emanazione dello specifico provvedimento dell'Amministrazione, le società possono continuare 
a comunicare le informazioni all'addetto alla registrazione dei passeggeri della società o al sistema a 
terra della società avente la stessa funzione. n comma 3 prevede, infine, l'abrogazione del D.M. 13 
ott.obre 1999. 
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TABELLA DI CONCORDANZA 

Testo della direttiva 98141/CE consolidato con le modifiche 
Decreto legislativo di recepimento Note aooortate dall'artirolo 1 della diretth.a (ÙE) 20171l109 

ARTICOLO l ARTICOLO l 
(Oggetto. e finalità) 

Scopo della presente direttiva. è migliorare il livello di sicurezza e l. 11 presente decreto stabilisce le modalità di comunicazione del 
accrescere le possibilità di salvataggio dei passeggeri e dei membri numero e delle informazioni delle persone a bordo delle navi da 
dell'equipaggio a bordo delle navi da passeggeri che effettuano passeggeri, al fine dì migliorare il livello di sicurezza e accrescere la 
viaggi da e verso portl degli Stati membri della Comuoità e garantire possibilità di salvataggio dei passeggeri e dei membri dell'equipaggio a 
una gestione più efficace delle operazioni di ricerca e salvataggio bordo delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso porti di 
nonché delle altre conseguenze di eventuali incidenti. Stati membri della Comunità nei casi di emergenza, nonché di garantire 

- una gestione più efficace delle operazioni di ricerca e soccorso e delle 
altre cons~enze degli incidenti in mare. 

ARTICOL02 ARTICOL02 
(DeflnizkJni) 

A i tini della presente direttiva, si intende per: l. Ai fini del presente decreto, si intende per: 
-«persone»: tutte le persone a bordo senza distinzione d'età; a) «addetto alla registrazione dei passeggeri»: il responsabile 

~lff!Ne tis f'til8&~11: iJfH11816!Ji l'ltfi'B flttll'iHiRfa 6. Hl'loWl ~el-eee de incaricato da una società di adempiere gli obblighi imposti dal codice 
f19!l6Bggel'i elts l~er4i piìt di dediei fJ8!!SBggBI'i; ISM, ove applicabile, o un'altra persona incaricata da una società di 
"nave da passeggeri": qualsiasi nave o unità veloce che trasporti trasmettere le informa1ioni relative alle persone a bordo della nave da 
più di dodici passeggeri; passeggeri di sua gestione; 
-<<unità veloce>>: l'unità veloce definita alla Regola l del capitolo X b) <•Amministrazione»: il Ministero delle infrastrutture e dei 
della convenzione SOLAS dell974, cosi come in vigore alla data di trasporti - Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto; 
adozione della presente direttiva; c) <•area portuale»: un'area come defmita dall'articolo l, comma 
- «società)): l'annatore della nave da passeggeri o qualsiasi altra l, lettera r), del decreto legislativo 4_fcbbraio 2000, ~---··· ___ ··-·· ·- -·· ··-· 
............... ii ...... " . · . ..a: ..J.; • .. ea1b f-d)-··-·- -·<mJtòtlra designata»: l'autoriìàdiCui all'articolo 3, comma l, • ... u '~ .. ! 
nudo, elle abbiano assunto dall'armamre la responsabilità lettere a), b) e e), del decreto del Pres~e della Repubblica 28 
dell'eserciz:io della nave; settembre 1994, n. 662; 
- «Codice JSM>>: il Codice internazionale di gestione della sicurezza e) <•autorità marittima>>: gli uffici marittimi in conformità aUe 
delle navi (lntemational Management Code for the Safe Operation of attribuzioni loro conferite dall'articolo 17 del codice della navigazione, 
Ships and for Ponution Prevention) adottato dall'Orgtmlzzazlone retti da ufficlatJ det Corpo delle Capitanerie: di porto. Per le navi che 
marittima internazionale (IMO) con risoluz:ionc A.741 (18) del 4 scalano porti esteri, gli uffici marittimi in cui ha sede la società della 
novembre 1993; nave, o, qualora all'estero, gli uffici lbarinimi di iscrizione delle stesse; 

<fQdt/eH6 (l(lfl il'~iel'ie dei fJe5flegget"iN! il i"eSSJtAVtiiJ,'k s fe."H t) «Codice ISM»: il codice internazionale di gestione deUa 
i19Moot/e/lla fis ltltB flHt!iBt.tB fii tHJewrpJ.e;oe g/f 8!Jhlighi Http861i flel sicurezza delle operazioni delle navi e per la prevenzione 
et~tliBe ,lfiMI e tmfs.lfii'B fJl!IYl8149 t1 EeiWI ÌRe91'~9fl{tf da 1MB 6eeielè di dell'inquinamento adottato dall'Organizzazione marittima 

l. • .~. • • -·· • _,_ J_ll internazionale (l MO) con risoluzione A. 741-(18) del 4 novembre 1993 
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Testo della d•rettlva 98141/CE consolidato ton le modifiche 

apportate daU'artieolo l della direttiva_a!_~_l017/2109 
dsju,gseggtJI"l di fltirSlp!'tJ?ie-:à; 
"addetto alla registrazione del passeggeri": il responmbile 
intaricato da una società di gestione di adempiere gli obblìghl 
imposti dal codice lSM, o\'e applkabile, o un'altra persona 
Incaricata da una società di trasmettere le informazioni relative 
alle persone a bordo della nave da passeggeri di sua gestione; 

lfilllfrNil8 tlesigntli~H: .1'8fJ.'l6.wHà esmp.et~•tle def!.e Slrile membl'e 
"esf819:861hile de.'le f)j'J61'tl!!iem di ."'ieerea e sa.' ... •e.<t~ggie e ehe ~~~ 
eeeli{Js delle eEmsegiHHif!e t/i te1 i~teideme: 

"autorità designata": l'autorità competente dello Stato membro 
. responsabile delle operazioni di ricerca e salvataggio o che si 
occupa delle conseguenze di un incidente, avente accesso aiJe 
informazioni richieste ai sensi della presente direttiva;» 
·«miglio>,: la lunghezr.a equivalente a l 852 m; 

''98f/118 FipeFt#e-H: iJINllfB di lflrS/,7 6 {}NJI6U9 dsg.'J t.'}fi!Hi tid Rf:B>7 e 
. 8J:161"F8 il'l ~j /e.I'IEI'I'Ì Ja p,81J:.~f:g'gel"i 1'19\ig.alle 91Hill tJ.~IIlM:tl lfi6.9.1'ÌII'IB. 

éli &ei "'•'f:l.'a ds rm JNege di l'ifogitJ tJ'IIe !e pe"98Ne fJ988tilfl9 p.'W!J.e.r 
le!'M ;, easi ei IIIStifoagie e ;, 61ii è t~:o'.9Ìetti"BI8 !s WtliNHes delle 
!ilf'fiHru•e tii F"iee~;es e et~bt~l<lggie: 

«flf:f"Vhfie F'e~lBre~t: ~lfB aeF"ie tli etJIJeg«menti mlill'illimi ehe 
t•ifeUNBfifJ tfff s_e;·.,.ieie W6 g/J Bies81 rifle epi~ptH•Ii: 
- "servizio di linea": una serie di collegamenti maritdml che 
effettuano un servizio tra gli stessi due o più. porti, oppure una 
serie di viaggi da e verso lo stesso porto senza scali intermedi, 
oppure: 
a) .secondo un orario pubblicato, oppure 
b) con collegamenti così regolari o ftequenti da costituire una serie 
sistematica evidente; 
- «paese ter7JO»: ogni paese che non sia uno Stato membro. 
-"area portuale": un'area al sensi dell'articolo 2, lettera r), della 
direttiva 2009/45/CE; 
- "unità _da diporto o ~Dità da diporto veloce":· un'lmbareazione 
che non è impegnata in attlvit~ commerciali, Indipendentemente. 
dal suo mezzo di propulsione. 

·• 
ARTICOL03 

... f: .lL J, " 

Decreto legislativo di receplmento 

come emendato; 
g) «interfacCia unica nazionale>>: il sistema informativo per la 
gestione amministrativa delle attività portuali (PMlS - Port 
management lnformation System) di cui all'articolo 8, comma 10, 
lettera b), del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179; 
h) «miglio»: la lunghezza equivalente a \852 metri; 
i) «nave da passeggerill: qualsiasi nave o unità veloce che 
trasporti più di dodici passeggeri; 
l) «onda significativa>,: l'onda media di cui all'articoio l, comma 
l, lettera bb), del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 4.5; 
m) <<Paese terzo11: ogni Stato che non sia uno Stato membro; 
n) «persone)): tutte le persone a bordo senza distinzione di età; 
o) «raccomandatario marittimoll: il soggetto di cui all'articolo 2 
della legge 4 aprile 1977, n. 135; 
p) «servizio di linea11: una serie di collegamenti marittimi 
attraverso i quali si realizza un servizio tra gli stessi due o più porti, 
oppure una serie di viaggi da e verso lo stesso porto senza scali 
intennedi in cui si realizza una delle seguenti condizioni: 
l) secondo un orario pubblicato; 
2) con collegamenti cosl_regolari o frequenti da costituire una 
serie sistematica evidente; 
q) ~<sistema di identificazione automatica (AlS)»: il sistema di 
identificazione delle navi di cui all'articolo 2, comma l, lettera q), del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196; 
r) «società,,: l'armatore della nave da passeggeri o qualsiasi altra 
persona fisica o giuridica, quali il gestore o il noleggiatore· a scafo 
nudo, che abbiano assunto dall'annatore la responsabilità dell'e8ercizio 
della nave; 
s) «SOLAS 1974»: la convenzione internazionale per la 
salvaguardia della vita umana in mare del 1974, resa esecutiva con 
legge 23 maggio 1980, n. 313; 
t) «unità da diporto o unità da dipono veloce>>: un'unità che non 
è destinata ad attività commerciali, indipendentemente dal suo mezzo di 
propulsione; 
u) <~unità veloce»: l'unità veloce definita alla regola l del capitolo 
X della SOLAS 1974. 
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ARTICOL03 
(Ambito di applicazione) 

Note 
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~ Testo della direttiva 98/41/CE consolidato con le modifiche 

Decreto legislativo di receplmento 
apportate dall'articolo l della direttiva {UE) 20.17/2109 

Note ... 
eeee#iene: l. Il presente decreto si applica alle navi da passeggeri, ad 

ée!l-e ~~ti\li do t:'< ~N'M tJ fh •'f'M[!fli"'e ~e.• eccezione di: i 

tJe..lle "'(ll,li t/a flip91'k1 ehe 1'191'1 tJtJI'HJ l'lé tJtiii'~IB thta1e di eqrtipeggie a) navi militari e da trasporto truppe; 
e Ml'l tNJ!Jp8"*8116 JliH d5 d6diei ptt.l'.fvggfl'i sfl191 8811fllfel'eiBli. b) unità da diporto e unità da diporto veloci; · 
1. La presente direttiva si applica alle navi da passeggeri, ad c) unità che operano esclusivamente nelle aree portuali o 
eccezione di: nelle acque navigabili interne. 
- navi da guerra e da trasporto truppe, 
- unità da diporto e unità da diporto veloci, 
- unità che operano esclusivamente nelle aree portuali o nelle 
acque navl1tabili interne. 
l. Gli Stati membri privi di porti marittimi e che non hanno La disposizione non si 
navi da passeggeri battenti la loro bandiera che rientrano applica allo Stato italiano ' 

nell'ambito di applicazione della presente direttiva possono 
~ .. 

derogare alle disposizioni della stessa, fatta eccezione per 
l'obbligo di cui al seeoodo comma. 

. ·., .: ... 

Gli Stati membri cbe intendono avvalersi di tale deroga 
comunicano alla Commissione, entro il 21 dicembre 2019, se le 
condizioni sono soddisfatte e, successivamente, informano la 
Commissione con cadenza annuale di ogni eventuale ulteriore 
modifica. Tali Stati membri non possono autorizDre navi da 
passeggeri che rientrano nell'ambito di applicazione della 
presente direttiva a battere la loro bandiera fino a quando non 
abbiano recepito e attuato la presente direttiva. 

ARTICOL04 ARTICOL04 
(Conteggio del numero delle persone a bordo) 

. ·- ~-··-·· -· - . ··-····-
'----------------------- ·-----"- --··--- - -· . - ·-· . ·-

-······--f+.-41 ecutegio defle pe110nt"'"!150i'a0Telrenavraa passeggerriii l. n conteggio delle persone a bordo delle navi da passeggeri in 
uscita dai oorti deali Stati membri è effettuAtO Drima della . uscita da porti nazionali è effettuato llrima deHa partenm. 

;J. t.t fflfftfe.""B delle fJe>weefte Iii h~ è etNflltl9i~tJ ,...,,. trieJltJ 2. Prima della partenza, il numero delle persone a bordo è 
f!JMei'ISJB tH 6911ftlfftielt~ tielkf ffi!IW! fh fJtiMJef:81Jo"-i ft9Reh~ flll.'t~dt/e..'M comunicato dal personale di bordo al comandante e dichiarato, secondo 
fii.Ja ~ltHfe fiej ~ tieJltl Hehtd 6 lt Wl •Ì5h!ltftl quanto disposta dall'articolo 6, commi 3 e 4, con mezzi tecnici adeguati 
Bfl'SEI6i"6 ti.e!ltl aaeiet-àpl'epesle Mlsljine. nell'interfaccia unica nazionale ovvero, nei soli casi previsti 
l. ·Prima della partenza della nave da passeggeri, Il numero dall'Amministrazione con il provvedimento di cui all'articolo l 5, 
delle persone a bordo è comunicato al comandante della nave e comma l, è comunicato all'autorità designata per mezzo del sistema di 
dichiarato con mezzi tecnici adeguati nell'intertaecla unica identificazione automatica (AIS) di bordo. 
istituita a norma dell'articolo 5 della direttiva 2010/65/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio o, se lo Stato membro decide 
In tal senso è comunicato all'autorità desigaata_per mezzo del 
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~ ~--T-fl_t_o_d~e~ll~a~d~lr-~~-a~9~8~~~1~/C~E-c-on-ro~H'da~t~o~eo~n~~~~~o~do,ir.fi~ch~e~-r------------O-e~c-r-et-o-~-g-ls-la-t-iv-o-d-i-r-ee-e-p~bn-e-n-t-o------~~--T!------~~N-~~~~e~.~~~~~ 
apportate lblll'_àr1ictljy_ldella direttiva (\JE)201712109 

sistema di identificazione automatica • 
. Per ·un periodo transitorio di sei anni a de(:orrere dal ZO 
dicembre 2017, gli Stati membri possono continuare a consentire 
ebe tale Informazione sia comunicata all'addetto alla 
registrazione del passeggeri della società di gestione o al sistema 
a terra della società di gestione avente la stessa funzione, anziché 
richiedere cbe sia dichiarata nell'interfa.~cia unica o all'autorità 
designata per mezzo del sistema di identificazione automatica. 

ARTICOLOS 

l. be !it:gtlf!"li i".fo• /tf{lf!i<lrlt ;oe..'si.W.<e slk flfY'ti91'fe 8 èeFde 381f6 

ARTICOLO 14 
(Disposizioni lransiturie e finali) 

l. L'amministrazione stabilisce, con provvedimento da èmanare 
. entro il 20 dicembre 2023, le modalità operative di trasmissione dei dati 
di cui agli articoli 4 e 5 da parte delle società. 
2. Fino all'emanazione del provvedimento di cui al comma l, le 
società possono continuare a comunicare le infonnazioni di cui agli 
articoli 4 eS all'addetto alla registrazione dei passeggeri della società o 
al sistema a terra della società avente la stessa funzione. 

ARTICOL05 
(lnformazioni .vu/le per.çone a hOI'do) 

rir'ff'•(l{e pe ... &gni l'ttWC tlti p~t:ggM; she tif.JHtls ~·isggi fii fi·i318nH Il. Sulle navi da passeggeri in partenza da porti nazionali che 
Slilf'CI'19o"8 a WJiff,:, mJglie d« rm qr.{;lhttif!ie fM/'<'19 di uee#61.:siltJ818. ·effettuano viaggi la cui distan7.a dal porto di partenza a quello di scalo 
l'le#9 CfmlfffliM: · successivo supera venli miglia, sono registrate le seguenti infonnazioni: 
~~ 

rtflll'le e il'u!isk; 

,;,· e~s e BRI'léll • 9p/Jii1"6 bht6 1'166HSie, ~ d-' , (M/le, hflm • 6tilt~l'ia eta 
~ 

eu."f! e 6159.'sHutBa spetieli in eess tJ.i u~•gfflfJ(il, Ge ,-.'ehJeet-e dsl 
p~~ 

2. Delte ifffo.~Meieni ael'/8 ;<aeeelte f»'Ì#Htl tkJ..'-e piH'ieni!tl t 

HMtlffiHII M/H INIWI lftilftlli lkl/!a p~ Ile/le IPéWB eN'(I(/6/.eUe 
af.l9 ,.egMII'tHJiftlte tiei J9fiMIBggel'/ de.'Js 'eeiefà e a et/t 11111'6 si9,eJHa 
IHJIIIiwn tklia Ht1ÌMIÌI ,.,.rHII9 s ltllfiReo 
1. Alforchi una nave da passeguri parte da un porto situato in 
uno Stato membro per effettuare un viaggio la cui distanza dal 
punto di partenza al porto di scalo successivo superi venti miglia, 
~~~M seguead iafor••zloai• 
- cognome, nome, genere, nazionalità e data di nascita delle 
persone a bordo; 
-cure e assistenza speciali che possono essere necessarie in caso 
di emergenza, se richiesto dal passeggero; 
-se lo Stato membro decide in tal senso, un numero di contatto 
in caso di emerge~,_s~_!'iJ:fii_~!Cl ~l ~aue_gjlero. 

a) cognome, nome, genere, nazionalità, data di nascita 
delle persone a bordo; 
b) cure e assistenza speciali che possono essere 
necessarie in caso di emergenza, se richiesto dal passeggero; 
c) un numero di contatto in caso di emergenza, se · 
richiesto dal passeggero. 

1. Le Informazioni elencate nel paragrafo l sono raccolte prima l 2. Le informazioni di cui al comma l sono raccolte prima della 

~ 

.__ ____________ ....._ _______________________ ....;._ _ ___.._~~----··-----
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della partenza della nave da passeggeri e dichiarate 
nell'interfaccla unica istituita a norma dell'articolo 5 della 
direttiva ZOJ0/65/UE alla· partenza della nave, ma in ogni caso 
non oltre 15 minuti dopo la sua partenza. 
3. Per un periodo transitorio di sei anni dal20 dicembre 2017, 
gli Stati membri possono continuare a consentire che tal! 
informazioni siano comunicate all'addetto alla registrazione dei 
passeggeri della società di gestione o al sistema a terra della 
società di gestione avente la stessa funzione, anzi<:hé richiedere 
che siano dichiarate nell'lnterfaccia unica. 

4. Fatti salvi altri obblighi giuridici ai sensi della legislazione 
dell'Unione e nazionale sulla.protezlone dei dati, l dati personali 
raccolti al nni della presente direttiva non sono trattati e usati 
per altri scopi. Tali dati personali sono sempre trattati 
conformemente al diritto dell'Unione In materia di protezione 
del da.tl e della vita privata e sono can~ellati automaticamente e 
senza ritardi indebiti una volta che non sono pia necessari. 

• 

Decreto legislativo di retepimento 

. partenza e dichiarate, secondo quanto disposto dall'articolo 6, commi 3 
e 4, nell'interfaccia unica nazionale alla partenza della ·nave, e 
comunque non oltre quindici minuti dopo la sua partenza. 

ART. 14 
(Disposizioni transitorie e finali) 

l. L'amministrazione stabilisce, con provvedimento da emanare 
entro il20 dicembre 2023, le modalità operative di trasmissione dei dati 
di cui agli articoli 4 e 5 da parte delle società. 
2. Fino all'emanazione del provvedimento di cui al comma l, le 
società possono continuare a comunicare le infonnazioni di cui agli 
articoli 4 e 5 all'addetto alla registrazione dei passeggeri della società o 
al sistema a terra della società avente la stessa funzione. 

ARTICOLO 12 
(l'ruuamento dei dati personali) 

l. l dati personali raccolti ai sensi dell'articolo 5 sono conservati 
dalla società solo per il tempo necessario per le finalità di cui al 
presente decreto e, in ogni caso, solo fino al momento in cui il viaggio 
della nave in questione è completato in sicurezza e i dati sono stati' 
dichiarati nell'interfaccia unica nazionale, anche ai fini di al còinma 5. 
3. Fatto salvo quanto previsto, anche per scopi statistici, dalla 
normativa dell'Unione europea e nel rispetto delle previsioni contenute 
nel decreto legislativo 30 giugno 2003, n. t 96 e nel decreto legislativo 
18 maggio 20 l 8, n. 5 l, i dati personali raccolti in ottemperanza alle 

Ldisposizioni sono znallli-O-WIMi-fH!I' le finalitt def-lft$entlr~­
dccreto c le informazioni che non sono più necessarie a tali fini sono 
cancellate automaticamente e senza ritardi 
4. I dati raçcolti ai sensi dell'articolo S sono, altresl, utilizzati per 
i controlli di frontiera di cui al Regolamento (VE) 2016/399 del 
Parlamemo europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016. çhe istituìsçe un 
codice unionale relativo al regime di attraversamento delle frontiere da 
patte delle persone (codice frontiere Schengen). 
S. Con decreto da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente provvedimento, il Ministro dell'l.ntemo, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa acquisizione 
del parere del Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi 
dell'articolo 154, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 2003. n . 
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ARTICOL06 

l. Per le navi da passeggeri battenti la propria bandiera, che 
provengono da un porto situato al di fuori della ComW1.ità e che sono 
dirette verso un porto della Comunità, gli Stati membri richiedono 
alla società che le gestisce di provvedere affmché siano disponibili le 
informazioni di cui all'articolo 4, paragrafo l e all'articolo 5, 
paragrafo 1 come specificato all'articolo 4, paragrafo 2 e all'articolo 
S,_paragrafo 2. 
2. .fl.er le 1'1tWi d6 p61!lseggerJ blllkl!tli l<1 bttÌttii~ tii lfft fltHtle JeF;Je 
eke p."Bt'ei'tg8ff6 da tm pe.·l-9 s,'lulll-9 lill éi:fotJI',: Je.'l·e Cemrll'tilè e ehe 
ee111o ~l'elle ·;e~e ""' pe1fe fkiiR C8MNrdtà: gli 81611! memh."i 
JlieMetiemq eNe 898iet8 ehe le geog,•i.fel/ ti: /<H"e H9 meds elw:J fiÌtl/98 

f'aeef1Hf! e 86it~e,..,.e#e le irtfiil"'!ttSI6Hi tli ~; sii'Mieef.e 4. fltii'Bgi"ufo 
1 e el-l'a.-lie&.'e §, fHl1'8f!Joefo l effo•ehé !'ellffll'i(-à tf.eaig!t61s fJ6696 

disp81'fie se neel#l~t~t•it~ t1 jffli fii l'ìe~ea e se!WJtsggie e fel' t~ si# e 
Offfl5egNeMe tii "'"' Ìl'lt\'tlente. 
2. Per le navi da passeggeri battenti la bandiera di un paese 
terzo cbe prgveDgo»o da •D porto situato al di fuori dell'UAlonc 
e che !lODo dirette verso un porto di uno Stato membro, tale Stato 
membro richiede alla società che le gestisce di provvedere 
atY'mdJé siano disponibili le informazioni di cul aH'artieolo 4, 
paragrafo 1, e all'articolo 5, paragrafo l, In conformità 
dell'arth:olo 4, para2rafo l, e dell'articolo 5, pantl!rafo 2. 
3. Gli Stati membri <:ho, ai sensi delle ptrtiRenti regole SOLAS, 
intendano concedere esenzioni o deroghe alle navi battenti la loro 
bandiera che effettuano viaggi da porti extracomunitari verso porti 
comWlitari, per quanto riguarda l'obbligo di osselVlll'e determinati 
requisiti in materia di informazioni sui passeggeri, devono 
tassativamente attenersi alle condizioni in materia di esenzioni e 
deroghe stabilite dalla presente direttiva. • 

Detreto legislativo di reeepimeoto 

196, provvede a disciplinare le modalità tecniche relative al 
trasferimento, trattamento, conservazione, tlpologia e formato dei dati 
al Ministero dell'interno, nonché quelle relative al raffronto infonnatico · 
dei dati con quelli conservati nelle altre banche dati nazionali, europee 
e internazionali contenenti infonnazioni utili al controllo delle 
frontiere. 

ARTICOL06 
(Obblighi per le società) 

l. La società che gestisce una nave da passeggeri battente 
bandiera italiana, proveniente da un porto situato al di fuori dell'Unione 
e diretta verso un porto dell'Unione, provvede affinché siano 
disponibili le infonnazioni di cui all'articolo 4, comma l e all'articolo 
5, comma l, con le modalità ivi previste. 

2. La società che gestisce una nave passeggeri battente bandiera 
di un Paese terzo, proveniente da un porto situato al di fuori 
dell'Unione e diretta verso un porto nazionale, provvede affinché siano 
disponibili le infonnazioni di cui all'articolo 4, comma l e all'articolo 
5, comma l, con le modalità i vi previste. 

ARTICOLO? 
(Deroghe ed esei'IZinni) 

6. L'Amministrazione, nel caso di rilascio di esenzioni o 
deroghe, ai sensi delle pertinenti regole della SOLAS 74, alle navi 
nazionali che effettuano viaggi da porti extracomunitari verso porti 
nazionali, deve comunque rispettare le nonne in materia di esenzioni e 
de~ghe s~bilite. ciaLpresente decreto inerenti le infonnazioni sui 
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ARTICOL07 

Prima della partenza. il comandante si accerta che il numero delle 
persone a bordo della nave da passeggeri in uscita da un porto 
comunitario non superi il numero di· passeggeri che la nave è 
autorizzata a tra~ortare. 

ARTJCOL08 

Ogni seeielil ehe t~bbiB tt9;7t<"''6 la P"espomttbf.lit6 tlel!'ee~el>!ie d! 
!lltR n(IYe da p6!i9f!gg6f'i de,otJ. tJe l'iehJt:~~lo et:J19fom,elffeNte aJ/e 
diopesnitmi di e~o~i t~ll'g.,•fieeie 4 e sll'al'fieele §: 

rilepf!l'oae fif Ui'i &Mielftt~ di ~IHeirme. tlelte J/f.fol'maS!ielfi 
tU:ilfBet"lltmti ,; flll<:s~&<i, ehe sie ee19fs "'e t:li et"ite,.i alahilili 
lktll'(IJ tiet~k /,': 

designe.·e tt1 r t:ttltktt~ fiNa l'e~itJI,.fBir)He tf.e,' ptliJ.9eggeJ"i i"e5pe~ti!h;/e 
tJel/s eeNtN'Wl!itJife e IP-tl!ilffissirme tie.'h .twtitk~NJ i":fo;•lfftaieHi ;, 
ease di emtH'gema e iH StJg~~NtJ fl tll'i ilteùlenw. 
l:.s seeielil gsl'61fliHe effe tl6#e btfol'mt~eiMti aifilf/B ;, qu6flsi615i 
M(HiteHI8 diepe!tlbHI fJ&< e81Jeoe IHI81ftesee all'llw~e>•itii ri~JSJgRtlla t1 

fRti rli ,.;eeres e se{'J9ItfKRÌ8 #tt etHe tli elfu!rg.enss e ;,. segNJfe a 1.111 

itteideftte. 
. • . . _ . ltf 881![8 ,.,,elttel'lte tll!'el'rieeie_ 5. S6l'l9 

l tialt ptwiflf!BH rl:let!tJ ~ si4il'li tk''fl fl~el'lle fiu.etuwr. 1 "l t 8 rteee~,. " · 
88ff!Je!"IBII fNMJ tiNitp r;;; J,é • 't! llf/<t•mteitJifi pttl'littJllll'eggitHe i l!} p·e~··ede RJrRe. • , . . ti" 
l.s seeelv - h dl4tiarsl6 tlJ 118t!e9Silare Ji wre o , 
l'eltil#lle alk pe,.se~te ehe Ell91'1e tlt m81'g81tH. skMe rlebitfl!rfel'fle 
ss/61BMfl BfJeeieli li9 ~8 1

.::.,. ,.., •• ,. Jl& "':aa eiM 
~ s lftC'FWf 8 r•M 

INftlf tlttfMIJMI~ 
1. Ogni società di gestione che abbia assunto la responsabilità 
dell'eserci21o di una nave da paueggeri designa, se richiesto al 
sensi degli articoli 4 e S della presente direttiva, un addetto alla 
regiStrazione dei passeggeri responsabfte di dichiarare lè 
informazioni previste da tali disposizioni nell'interfaecla unlc.a 
t.stttulta a oorma dell'articolo 5 della direttiva 2010/65/UE o 
all'autorità designata mediante il sistema di identificazione 
automatica. 

-~~seggeri. 

AR.TICOL04 

3. Prima della partenza, il comandante della nave accerta che il 
numero delle persone a bordo non superi la capacità massima prevista 
dalla certificazione di sicurezza dell'unità. 

ARTICOL06 

3. Ogni società che gestisce una nave da passeggeri designa, se 
ricorrono le ipotesi di cui agli articoli 4 e 5, un addetto alla 
registrazione dei passeggeri responsabile, anche qualora si avvalga dei 
soggetti di cui al comma 4, di dichiarare le informazioni previste da tali 
disposizioni nell'interfaccia unica nazionale o all'autorità designata 
mediante il sistema di identificazione automatica. 

4. Per l'inserimento delle informazioni di cui al comma 31 La disposizione disciplina, 
nell'interfa<:cia unica nazionale o nel sistema di identificazione nel dettaglio, i sogJtetti che 
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2. l dati personali raccolti conformemente all'articolo S della 
presente direttiva sono conservati dalla società di gestione solo 
per il tempo necessario al fini della presente direttiva, e in ogni 
caso solo fino al momento in cui il viaggio della nave in questione 
è completato in sicurezza e i dati sono stati dichiarati 
nell'interfaccia unica istituita a norma dell'articolo S della 
direttiva 2010/65/UE. Fatti salvi altri obblighi giuridici speciflci 
previsti dal diritto dell'Unione o nazionale, anche a scopi 
statistic~ le informazioni·che non sono piu necessarie a tale fine 
sono cancellate automaticamente e senza ritardi indebiti. 

.. 

3. Ogni società di gestione provvede affinché le iofonnazioni 
relative al passeggeri cbe hanno dichiarato la necessità di cure o 
di assistenza speciali in caso di emergenza siano debitamente 
regi1trate e tru~M~Se •l comandante prima deltll partenza della 
nave da passeggerL 

ARTICOL09 

l. Lo Stato membro in cui è sittmto il por10 di uscita di llT!a data nave 
da passeggeri ha facoltà di ridurre il limite di venti miglia di cui 
all'articolo 5. 
Le decisioni di abbassare tale soglia per i viaggi tra due porti di Stati 
membri diversi debbono essere prese di comW1e accordo dai due 
Stati membri interessati. 
2 ... 1 At •• l •.•• -r .. _,, .J- , 1'> . LLT: 

automatica, l'addetto alla registrazione passeggeri può avvalersi., possono effettuare 
rispettivamente, del racèomandatario marittimo o del comandante della l'inserimento dei dati di cui 
nave. · all'articolo 8, paragrafo l, 

ARTICOLO 12 

l. 1 dati personali raccolti ai sensi dell'articolo S sono cònservati 
dalla società solo per il tempo necessario per le finalità di cui al 
presente decreto e, in ogni caso, solo fino al momento in cui il viaggio 
della nave in questione è completato in sicurezza e i dati sono stati 
dichiarati nell'interfaccia unica nazionale. 
2. I dati personali di cui al comma l sono conservati 
dall'Amministrazione solo per il tempo necessario per le finalità di cui 
al presente decreto, e comunque in W1o dei seguenti casi: 
a) fino al momento in cui il viaggio della nave In questione è 
completato in sicurezza,{ .... ] ·· '. 
3. Fatto salvo quanto previsto, anche per scopi statistici, dalla 
nonnativa dell'Unione europea e nel rispetto delle previsioni contenute 
nel decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e nel decreto legislativo 
18 maggio 2018, n. SI, i dati personali raccolti in ottemperanza alle 
precedenti disposizioni sono trattati e usati per le finalità deL presente 
decreto e le informazioni che non sono più necessarie a tali fini sono 
cancellate automaticamente e senza ritardi. 

ARTJCOL06 

5. La società provvede affinché le informazioni riguardanti i 
passeggeri che hanno dichiarato di aver bisogno di cure o assistenza 
speciali in situazioni di emergenza, siano debitamente registrate e 
trasmesse al comandante della nave JJrima della partenza della stesSa. 

ARTICOLO? 
(Deroghe. ed esenzioni) 

1. L'Amministrazione può ridurre il limite delle venti miglia di 
cui all'articolo 5; comma l, per le navi da passeggeri in uscita dai 
propri porti. Se la trana della nave interessa anche un altro Stato 
membro, la detenninaziDne di ridUITe il citato limite viene presa 
congiuntamente con tale Stato. 

2. L'Amministrazione pU() ese_nl~~una naye da_~~~, che 

B 

della direttiva 
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itetia~ttt,-per i ~el''isi regekwi aU.'"fNffltJ le Stl•t'HtJ Ji Uts,,;,e~, fJ!IB 
pr eli «iePe, se il eenteggie infiA •idMe/e delle perse!'le Ren pH9 ~~e. tJ 
effot/!;;'6/(J pe,. metM 6fJei'8Civi, ehe il e81fleggie del n&Hif81'9 m~ime 
tM pt!i'!lfii'C efte pHè· ~8"8 IMSfJlll'faHJ R h61'de di WiS l'ltllo'tl da 
pt:IB~vggt'f'i ehe lf'IMlpttl"ls f!SIJ6engell'i 5H vsg9Ni ./e,.,evitll'i e 6N 

m~Selo'tlie91i sia t.jfellNele ni#!s hs~e Jel!s e9:psekà mff9simt~ di 
fJti!Hlet;ge!'i tlffle,ieata dei 'tflg919ifeFNI'IÌIH'i e tli IHili 8ii lliff'i .,.eiefl!i 
s b8,"éJe. b 'appli86i!i9ne r/elle p:•eseRie difJptJ!JH!iem~ è limilf:lltl stllill 
puiede di qN81H<O fl1414f. Qri9/8i(IIJi whe:•ie.•e pi"fN'fJtfl è fi.eei!Ja, 
e9fllj81"111eme~ si peMgf'R;)'è A, !14 é98e stl'edpt!Piema tt~Hfsitfl: 
hJ bs 816~ mel'lth.•e in eui è sitH819 il p9146 tli ~~~eire di H"fl dtaa 
lf~We ds fJflatlfJggeJ'! hfJfoet:~IM tli t'tJ"'fll e tht.'t1 JI.We dsl!'abblige di 
eHi flll'(ll'#ee!tJ ~. p61"6gt'efo 2 di ctHIIHNitJt~• e N -lffet'3 tie.'!e pe.'lf6M 
s hel'dfJ t~l."addelle flllo Fegi91f'eiene dei fNJStJt:gt;el"i e s wn el9fems 
ee;,liere tk/19 seeielà fW8p9518 Q lfli fow, ptmdté t:!l5a ejfeltwi Hn 
e•,.iiie ,.egelsM eseluciw:H?teme in fiiH!Jfle l'ipaf't:~le, t1i tlw~tlls 
i~ùJI'e 8 UN

1
81'6 Upt!H'Ie SfUA"'tJ, 

b) Uno Stato membro può esentare una nave da passeggeri, che 
non sia un'unità veloce da passeggeri, dall'obbligo di dichiarare 
il numero di persone a bordo nell'lnterfaccia unica lstltulu a 
norma dell'articolo 5 della direttiva 2010/65/UE se tale nave, 
partendo da un porto di tale Stato membro, effettua un servizio 
di linea di durata Inferiore a un'ora da porto a porto 
esclusivamente nel tratto di mare D definito ai sensi dell'articolo 
4 della direttiva 2009/45/CE e in tale tratto di mare sia assicurata 
la vicinanza di strutture dl rkerta e salvata21!io. 

Decreto legislativo di rece:plmento 

non sia un'unità veloce da passeggeri, dall'obbligo di dichiarare il 
numero di persone a bordo nell'interfaccia unica nazionale se tale nave, 
partendo da un porto nazionale, effettua un servizio di linea di durata 
inferiore a un'ora da pono a porto esclusivamente nel tratto di mare D 
di cui all'articolo 4, paragrafo l, della direttiva (UE) 2017/2108 del 
Parlamento europeo e del ConsigUo, del 15 novembre 2017, e in tale 
tratto di mare è assicurata la vicinanza di strutture di ricerca e soccorso. 

~ Y,.s-S.•s ,...,.Bf' .. S es91WH~ sbhliglti Ji 811i .U'wlitHihl 5 3. L'Amministrazione può esentare dagli obblighi di wi 

.j ::::::.:;;s:;e~'!:':!;Zti= ::~:-=i::=:s:;r!:":en~~:U:a~!! 
esehl.fiwlmelfle ;,. ot~&le 1'/f'~. esclusivamente nel tratto di mare D di cui di cui all'articolo 4, 
c) Uoo Stato membro può esentare dagli obblighi di cui paragrafo l, della direttiva (UE) 201712108 del Parlamento europeo e 
all'articolo s della presente direttiva le navi da passeggeri cbe, del Consiglio, del 15 novembre 2017, e in cui è assicurata la vicinanza 
effe&tUAdo viaai tra due pMti o vU.ai u e verso lo Rellle porte di strutture di ricerca e soc:c:orso. 
senza scali intermedi, navigano esclusivamente nel tratto di mare 
D quale definito ai sensi dell'artkolo 4 deJia direttiva 2009!45/CE 
e In cui è assicurata la vicinanza di strutture di ricerca e 
salvataggio. 

9 
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In deroga all'articolo S, paragrafo l, e fatto salvo il periodo La disposizione non si 
transitorio di cui all'articolo S, paragrafo 3, gli Stati membri applica allo Stato italiano 
indicati di seguito hanno il diritto di applicare le seguenti 
esenzioni: .. 

- i) la Germania può prqrog.are il termine per la raccolta e la 
.. 

dichiarazione delle informazioni di cui all'articolo S, paragrafo 1, 
di un'ora a decorrere dalla partenza nel caso di navi da 
passeggeri che effettuano viaggi da e verso l'isola dl Helgoland, e 
U) la Danimarca e la Svezia possono prorogare il termine per la 
raccolta e la dichiarazione delle in(Òrmazioni di cui all'articolo S, 
paragrafo l, di un'ora a decorrere dalla partenza nel caso di navi 
da passeg2erl elle effettuano viag&i da e veno l'Isola di 
Bombo! m. 
3. Ove ricorrano le condizioni di cui al paragrafo 2, si applica la. 4. L'Amministrazione comunica senza indugio alla Commissione 
seguente procedura: europea la decisione di concedere le esenzioni di cui al comma 3 
~ kl&Nfe mlffltél•e eeimmitHI seMs imittgir1 ella Geomllti~siel'lf!o ~s liN!f mediante l'utilizzo della bnnca dati creata e gestita dalla Commissione ". 

deeiBielfe 6li e!meetie.~e er'JeMie~ti e tkfeg,~e tia.'!i!- pe~ line~tfi stessa, secondo le procedure di cui all'articolo 9, parngr-.tfo 3, lettera a), 
rlispe5~ieni r/egli af"lieell 4 e $,fomel'ld9 Mlide meiÌWM!ie11i; della direttiva 98141/CE del Consiglio, del 18 giugno 1998. 
a) lo Stato membro comunica senza indugio alla Commissione la 
s11a decisione di concedere esenzioni dagJi obblighi di cui 
all'articolo S, fornendo le sue valide motivazioni. Tale 
comunicazione è effettuata mediante una banca dati creata e 
gestita dalla Commissione a tale scopo, a cui la Commissione e 
glf Stati membri banno accesso. La Com missione rende 
disponibili le misure adottate su un sito rnternet accessibile al 
pubbtieo; 
bj Ife f!1'11•"tl ,,ei ,et~; titttH e~~"'lf"ieeit~rre lfl Gt~ltfRt M&il!l~te l'i#e"e elte ' 
hlk JeeisitHN 11it1 irtgiwfijfeMI e fltltl!NI folil•e la et~"eetYtel'lltl, eastJ 
pe~9 f'lehiedeH, Jetihf!I'YIIfJe Het~lftie l. fJNieedww t/i ewl il#'filt'#HJI6 
!3, ehe le Sls/6 Rfembffl ia medifiehi e lf61'1 la wislli. 
b) se, entro sei mesi dalla comunicazione, la Commissione ritiene 
ebe reseazlone sia iftliastiftefttll • po111 fallare la oeoucorreua. 
la Commissione può adottare etti di esecuzione, richiedendo che 
lo Stato membro modifichi o revochi la sua decisione. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo u~ ~ra_grafo 2. 
4. Per i servizi regolari nel tratto di mare in cui la probabilità annua s. Per i servizi regolari nel tratto di mare in cui la probabilità 
che l'onda significativa superi l'altezza di due metri è inferiore al IO armua che l'onda significativa superi l'altezza di due metri è inferiore al 

--%e .1 0%, e il viagg;io non supera trenta miglia dal punto di partenza, oppure 
----- -- -- ------------

lO 

..... ---------------------------------------------------··---·-·---·· --
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- nella misura in cui· il viaggio non superi circa 30 miglia dal punto di 
partenza, o 
- se il servizio è inteso essenzialmente a fornire collegamenti regolari 
a comunità isolate per rispondere a loro esigenze abituali, · 
lo Staio membro dal cui porto partono le navi da passeggeri per un 
viaggio interno o due Stati membri dai cui porti partono le navi da 
passeggeri, possono chiedere alla Commissione, se ritengono 
inattuabile che le società registrino le informazioni di clli all'articolo 
5, paragrafo l, di derogare in tutto o in parte al presente requisito. 
A tal fine deve essere fornita la prova dell'inattuabilità. Inoltre si 
deve dimostrare che nei tratti di mare dove operano tali navi esistono 
sistemi costieri di orientamento della navigazione e previsioni 
meteorologiche affidabili, nonché strutture di ricerca e salvataggio 
adeguate e in numero sufficiente. Le deroghe concesse ai sensi del 
presente paragntfo non debbono falsare la concorrenza. 

• Unti Jeeisie11e ~iene presti àt:t:t:JIIdtl lfl: J'"BeetivFe. JJ'e.~i's4fl 
dall'rfieB•'B lJ. 
La richiesta è presentata alla Commissione mediante la banca 
dati di cui al paragrafo 3. Se, entro sei mesi da tale richiesta, la 
Commissione ritiene che la deroga sia ingiustificata o possa 
falsare la concorrenza, la Commissione può adottare atti di 
esecuzione, richiedendo che lo Stato membro modifichi la sua 
decisione o non adotti la decisione proposta. Tali atti di 
esecuzione sono adottati Sec:1)ndo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 13, paraarafo 2. 
5. Ai sensi della presente direttiva, lo Stato membro non conce<le 
l'esenzione né.aceorda deroghe alle navi da pas!eggeri che operano a 
partire dai propri porti e che battono la bandiera di un paese tei'2Q cl!.e 
-• ,.. c:tllll!&e!fte5e11a converiiiOne SOLAS se, al sensi delle 
pertinenti disposizioni della convenzione SOLAS, esse non 
soddisftmo le eot~dizioni di applicazione dell'esenzione. 

ARTICOLO 10 

l r'IÌtlleoJffi tli .•egitlll>fltÌ61fe dì etti fl!.t'fil'tieel-6 a 98fl8 6f1Pewlti dagli 
· Sltlli mturtbl'i. • 
Gli SIRii MeMb>"i p1'8eetiel16 alls -~~ tllmet1tJ etlllllflle. ,r:;~ 
,;sp,•Hiloe feJ<I'it9t'i6J tiel foii!H91>1611fM.'9 dei eie(emi J.i Hgi51Fteiefle 
pl'e>Jisfi à91Hl}JI'eseltle lifleefiA-9. 
GJI Ststi llfeMBI'I tt811fNif6 l'• 16f'iM ewi ,'e aeeielil di ewi tiii'W'Iieele 
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il servizio è inteso essenzialmente a fornire collegamenti regolari· a 
comunità isolate per rispondere a loro esigenze . abituali. 
l'Amministrazione, se del caso di concerto con altro Stato membro dai 
cui porti partano le navi da passeggeri, può chiedere alla Commissione, 
mediante la banca dati di cu.i al comma 4, che le società deroghino in 
tutto o in parte alle prescrizioni di cui all'articolo 5, per motivi di 
comprovata inattuabilità. La deroga di cui al presente comma è inoltre 
subordinata all'esistenza, nei tratti di mare dove operano tali navi, di 
sistemi costieri di ausilio alla navigazione e previsioni meteorologiche 
affidabili, nonché di strutture di ricerca e soccorso adegu.ate' e in 
numero sufficiente. Le deroghe concesse ai sensi del presente comma 
non debbono falsare la concorrenza. 

6. Nel caso di rilascio di esenzioni o deroghe, ai ·sensi delle 
pertinenti "'gole della SOLAS 1974, alle navi naE~J.!sll~ eQ't;ttuano 

. "~ --ètt---l'OI'tt --exrraeonmnitiii --verso porti nazionali, 
l'Amministrazione rispetta conumque le norme in mK1ma di esenzioni 
e deroghe inerenti le lnfonnazioni sui passeggeri stabilite dal presente 
decreto. 

ARTICOL08 
(Reglstr'aztone del dati e loro tr'a"azlone) 

1. La società si dota di una procedura di registrazione dei dati che 
garantisce la dichiarazione precisa delle informazioni richieste, nel 
rispetto delle tempistiche previste dal presente decreto, [ ... ] 

11 
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i 

8 de••e~~e fl'(l;jmet.:ere !e i'tf(J.-mfHÌ(jffi l"iehiee.'e tlel!a {JI'e!JtNfle 

l 
dJ,"t!!IÀ'fl. 

1. Gli Stati membri assicurano che le societ! di gestione ., 

dispongano di una procedura ti! registrazione dei dati che 
garantisca la dichiarazione precisa e tempestiva delle 
Informazioni richieste dalla presente direttiva. 
2. Ciascuno Stato membro designa hutorit! che avrà accesso 2. L'Autorità designata, in caso di emergenza o in seguito a un ' 

alle inrormazfonl richieste ai sensi delhi presente direttiva. Gli incidente, ha accesso immediato alle infonnazioni richieste ai sensi del 
l 

l 
Stati membri assicurano che, In caso di emergenza o In seguito a presente decreto. l 

! 

un incidente, tale autorità designata abbia accesso Immediato 
alle informazioni richieste ai sensi della presente direttiva. 
3. l dati personali raccolti conformemente all'articolo S sono ARTICOLO 12 
conservati dagli Statl membri solo per il tempo necesurio ai fini 
della presente direttiva, e in ogni caso: 2. I dati personali di cui al comma l sono conservati l 
a) fino al momento In cui il viaggio deUa nave in questione è dall'Amministrazione solo J>er il tempo ne1:essario per le finalità di cui 
completato in sicurezza; ma in nessun easo oltre 60 giorni dalla al presente decreto, e comunque in uno dei seguenti casi: 
partenza della nave; oppure a) fino al momento in cui il viaggio della nave in questione è 
b) In caso di emergenza o in seguito a un incidente, fino al completato in sicurezza, ma in nessun caso oltre sessanta giorni dalla 
completamento di un'indagine o di un proçtdlmento giudiziario. partenza della nave; 

b) in caso di emergenza o in seguito a un incidente, fino al 
comDietamento di un'indagine o di un procedimento giudiziario. 

4. Fatti salvi altri obblighi giuridici specifici previsti dal diritto ARTICOLO 12 
dell'Unione o nazionale, inclusi obblighi a scopi statistici, le 
informazioni che non sono pitl necessarie ai fini della presente 3. Fatto salvo quanto previsto, anche per scopi statistici, dalla 
direttiva sono cancellate automaticamente e senza rltardl normativa dell'Unione europea e nel rispetto delle previsioni contenute 
indebiti. nel decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e nel dec:reto legislativo 

18 maggio 2018, n. SI, i dati personali raccolti in ottemt'Cranza alle 
precedenti disposizioni sono trattati e usati esclusivamente per le 
finalitA del presente decreto e le informazioni che non sono pià 
necessarie a cali fini sono cancellate automaticamente e senza ritardi. 

ARTICOLO Il ART.8 

,1, ~ fli.91t!lffi di >vegiall'tB•;fJI'It! ~'fHW, ai :/ifti de/.'.1 ~6Rie fib.e~J,~tJ; 
l. [ l.s N<~~eielà .vi tl6fa di 111ttl'fNYJeedtH'fl Ji l'i!gi&H"iei6fl6 dei dali a.o~, e i aegumli er<ilt'; i foMiMfflli: 

f) be:ggibiNiil: ehe gtif'tilf>'ill't.e l'ii Jiehùll'él$fii!Jflt! fJt'eeÌ!ì9 detlf!o ,;19f6,.mteiet'IJ i"ie.IHesle, "el 

l rhli Je·Jelte s·.wce &lrt/9Hif~M foeiiTifef'lte légglhile. l'hpt!ltra Je!.'t.• le"'fJi&Hehe pt~••i&le Hl pi"eelf!otde deeN#e.] tale da non 

U) ~11ibit-it~ ritardare indebitamente l'imbarco e lo sbarco dei passeggeri e che evita 

• ~ H# M'6He eMl9'e foeiJTffelll6 61.~614i/,il.J fH!'·~ l~ sfll~ tleN~e la presenza di più raccolte di dati sulla stessa rotta . 

iltlei'HtlSie ~~~ ilfMiMIHiB"i BB,.If!""'e nel sitllf!M6_ l 

12 
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apportate dall'artioolo 1 del fa lfjrettlva_{ÙEJ lÒ17121 09 
iiij l'tnlsJ81'1fll#8: 
J.lsi:ftemfl ~e eHere eel'leepise i~t 1198619 rJs 198R .. ~ l'imbaP'ef!J 
6 16 s9aF-e8 dei pS6se~mel'i: 
f>~Ja~6M"61MJ9: 

! Jali tiefflna eflflf• e tulet:f<tlltlwtel'lle H4tel"flli ee'fiJ<e kl difiii'NI!ief'le 
6eeitkmal1:! a ilkellB. l1.t p~dita aeeidetrfflle e /'e}lei'BI!itme, la 
eemMif~esis19e e l'seeesse l'leR BHier-iau#. 
}, Jl8 etlit"flls k1 j»'e59nEB tii pii< ei51Cflfi sltlkl6a'e6BB J"9ltB e 611 J'9Ue 

sHale~e. 
l. Ai fini della presente 'direttiva i dati rl~blesti sono raccolti e 
registrati In modo da non ritardare Indebitamente l'Imbarco o lo 
sbarco del passeggeri. 
l. Va evitata la presenu di più raccolte di dati sulla stessa rotta 
o su rotte anal<~g_he. ~ 

ARTICOLO l l bis · 

-Decreto legislativo di receplmento Note 

ARTICOLO 12 

t. Il trattamento di dati personali ai sensi deUa presente ,3. Fatto salvo quanto previsto, anche per scopi statistici, dalla 
direttiva è effettuato in conformità del regolamento (UE) nonnativa dell'Unione europea e nel rispetto delle previsioni contenute 
2016/679del ParlamentoeuropeoedeiConslgllo. nel decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e nel decreto legislativo 

2. Il trattamento di dati personali da parte delle Istituzioni e 
degli organismi dell'Unione ai sensi della presente direttiva, ad 
esempio nell'interfaccla unica e nel sistema SafeSeaNet, è 
effettuato in conformità del regolamento (CE) n. 45/1001 del 
Parlamento euro~_ e del Conshdlo. 

ARTICOL012 

+-·-­ ----· -----------·-- ·---- ----··-····---· 

.~ 1tllw k pNJeedtHte Jl e,.~ ielld ~tte Sl>MS. 
f.s f91'e881f,S Jh etiWs f/M9 INNiel'S ,.etl!j#ef;IM jB881fH f.s {A'O(lBefiWS t/! 
fiWi t~H'arli~t~le IJ pe; ~tdamio e I'Rpplietlf!it~ne t~i fini delhi ~lentt, 
stmH sMp/1(11'198 il etllrlp6, degli emelftitultenti ella e61ft'~ieffe 
8()1,48 ~IM al slalelltt tlll'e~Me eHti'B1 111 wg9/'e llt tlalfl 
sweeesaiwf s!l'sd9Bitme tle!!tlp.weeeWie ~ 
1. In casi eccezionali, ove debitamente glustiOeato da 
un'adeguata analisi della Commissione e al fine di evitare una 
minaccia grave e inaccettabile alla sicurezza della navigazione o 
J•incompatlbilità con Il diritto marittimo dell'Unione, alla 
Commissione è conferito il potere di adotta~ confonnemente 

18 maggio 2018, n . .51, i dati personali raccolti in ottemperanza alle 
precedenti disposizioni sono trattati e usatU ... ) 
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all'articolo 12 bis, atti delegati volti a modificare la presente 
direttiva allo scopo di non applicare, at fini della presente 
direttiva, una modifica degli strumenti internazionali di cui 
all'articolo l. 
l. Tali atti delegati sono adottati almeno tre mesi prima della 
scadenza del periodo fJSsato a livello internazionale per la tacita 
accettazione della modifica In questione ovvero della data 
prevista per l'entrata in vigore di detta modifica. Nel periodo 
precedente l'entrata in vigore di tale atto delegato, gli Stati 
membri si astengono da qualsiasi iniziativa intesa a integrare la 
modifica nella legislazione nazionale o ad applicare la modifica 
allo strumento internazionale In questione. 

ARTICOLO Il BIS 

1. Il potere di adottare gli atti delegati di cui all'articolo ll è 
. ·' conferito alla Commissione alle condlzlonl stabilite nel presente 

articolo. 
2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 12 è 
conferito aiJa Commissione per un periodo di sette anni a 
decorrere dal 20 dicembre 2017. La Commissione elabora una 
relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima della 
scadenza del periodo di sette anni. La delega di potere è 
tacitamente prorogata per periodi di identica durata, a meno che 
il Parlamento europeo o i) Consf2lio non si oppongano a tale 
proroga al plil tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun 
periodo. 
3. La delega di pot«e di eui all'articolo 11 può essere revoeatll 
in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
La decisione di revoca poae rme ali• delega di 1'0tef'e ivi 
spedncata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno 
successivo alla pubblicazione della decisione oella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva m 
speeifieatA. EtH Hft prelfadktl le veli4iti degli etti dekpti ~ 
in vigore. 
4. Prima dell'adozione dell'ano delegato la Commissione 
consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro nel 
rispetto del principi stabiliti nell'accordo interistituziona~ 

"Legiferare meglio" del 13 aprile 1016. 
!. Non a_ppena adotta un @tto delegat(), la Commissione ne dà 

'Decreto legislativo di recepimento 
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direttiva . concerne oneri a 
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contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 
6. L'atto delegato adottato al sensi dell'articolo 12 entra In 
vigore solo se né Il Parlstmento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui 
esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia Il Parlamento europeo sia il Consiglio hanno 
informato la Commissione cbe non <intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento eurooeo o del Consil!lio. 

ARTICOLO 13 

La Commissione è assistita dal comitato istituito a nonna 
dell'articolo 12, paragrafo l della direttiva 93175/CEE. Il comitato 
opera secondo la procedura stabilita al paragrafi 2 e 3 di detto 
articolo. 
2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica 
l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 18212011 del Parlamento 
eurooeo e del ConsiQJio. 

ARTICOLO 14 

Oli Stati membri stabiliscono un sistema di sanzioni da infliggere nel 
caso di violazione delle disposizioni nazionali Adottate a norma della 
presente direttiva e prendono le misure necessarie per garantire che 
dette sanzioni siano applicate. Le sanzioni a tal fine previste devono 
essere effettive, proporzionate ed avere efficacia dissuasiva. 

Decreto legislativo di reeeplmento Note 

L'articolo 13 della direttiva 
concerne oneri a carico della 
Commissione 

~ ; ; l . ,,j -i 

ARTICOLO Il 
(S ami o n i) 

1. Chiunque non osserva le previsioni di cui agli· articoli 4, 
comma l e 5, comma I, o omette di comunicare i dati con Je modiUità 
ivi previste o dichiara i dati oltre i termini ivi previsti ovvero comtinica 
i dati in maniera errata o incompleta, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro l 5.000. · 
2. Il comandante della nave eh~. noli___QlServ& le disposiziofli-1111~--

1 numero mass1rno di persorle-dTélii àll'articolo 4, comma 3, è punito con 
la SMZione prevista dall'articolo 1224 del codice della navisazione. 
3. La società cbe AOA dispone di una procedura di registrazione 
dei dati di cui all'articolo 8, comma l o che non designa un addetto alla 
registrazione passeggeri ai sensi dell'articolo 6, comma 3, è punita con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 15.000. 
4. A chiunque contravvenga ai divieti o non rispetti gli obblighi 
di riservatezza di cui all'articolo 12, è applicata la sanzione 
amminlstrativa pecuniaria da euro .500 a euro 3000. 
5. In relazione aUe violazioni individuate dal presente decreto, 
l'autorità competente a ricevere il rappono di cui all'articolo 17 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, è il Capo del compartimento 
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ARTICOLO 14 BIS 

La Commissione valuta l'attuazione della presente direttiva e 
trasmette l risultati della valutazione al Parlamento europeo e al 
Consiglio entro 1122 dicembre 2026. 
Entro Il 22 dicembre 2021 la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una relazione intermedia 

della 
AR' 15 

l. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per confonnarsi alla 
presente direttiva entro il 1° gennaio 1999. Essi ne informano 
immediatamente la Commissione. L'articolo 5 entra in vigore non 
oltre ili" gennaio 2000. 
2. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni. queste 
contengono riferimenti alla presente direttiva o sono corredate di 
siffatti riferimenti all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità 
del riferimento sono decise dagli Stati membri. 
3. Gli Stati membri comunicano immediatamente alla Commissione 
il testo di tut1e le disposizioni di diritto interno da essi adottate nel 
settore disciplinato dalla presente direttiva. La Commissione ne 

Decreto legislativo di reeepimento 

marittimo. 
6. All'accertamento del reati e delle violazioni amministrative di 
cui al presente articolo sono competenti gli ufficiali e gli agenti di 
polizia giudiziaria appartenenti alle Forze di polizia e al Corpo delle 
Capitanerie di porto, nonché le persone cui le leggi e i regolamenti 
attribuiscono le funzioni di polizia giudiziaria in materia di sicurezz~t 
della · · · 
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L'articolo 14·b1S della 
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L 'artico 
disciplina il recepimento da 
parte degli Stati membri 

L 'articolo 17 della direttiva 
individua l destinatari 
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L Per mezzo del biglietto, ovYero direttamente dalla società che 
assume l'esercizio della nave, il passeggero è informato: 
a) dei motivi circa la necessità della rilevazione dei dati; 
b) della facoltà di indicare infonnazioni relative alla propria 
necessità di particolari cure o assistenza in situazioni di emergenza; 
c) della circostanza che i dati personali vengono conservati solo 
per un brevissimo periodo c, in ogni caso, non oltre quanto indicato 
nell'articolo 12. 

ARTICOLO IO 
(Controlli dell'autorità maritlima) 

l. l controlli sul rispetto delle disposizioni del presente decreto e 
l'accertamento delle violazioni alle medesime disposizioni sono 
eseguiti dall'autorità marinima, al fine di garantire la veridicità e la. 
coerenza delle informazioni richieste. 
2. L'autorità marittima effettua controlli, anche a campione e non 
programmat~ in banchina o a bordo delle navi, presso le società ovvero 
nelle biglietterie, nelle strutture portuali o attraverso i sistemi 
infonnatici. 

ARTICOLO 13 
(Modifiche al decreto legislativ() 19 agnsto 2005, n. 196) 

L Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

Note 

D.M. 13 ottobre 1999 

la disposizione disciplina le 
attività di controllo, 
coerentemente con il punto 
16) delle premesse della 
dir~ttiva 2017/2109 

La disposizione reca 
modifiche al decreto 
legislativo 19 agosto 2005, 
n. 196 

a) all'articolo 2, comma l: 
_j_g_ ... __ alla lenera lÙ· ~.l.Hlii) è lilDStit.uilo dal ~!~~~ · 

Risoluzione A.ll06(29) dell'IMO: la Risoluzione A.II06(29) del 2 
dicembre 2015 delrOrganio.aziooc marittima intemuiona1e recante: 
«Linee guida aggiornate per l'utilizzo a bordo del sistema AIS»;"; 
2) dopo la lettera n), è inserita la seguente: "n-bis) "stazione 
costiera": il servizio di assistenza al traffico marittimo (VTS), 
l'impianto a terra incaricato di gestire un sistema di rapportazione 
obbligatorio approvato dall'IMO o l'organismo incaricato di coordinare 
le operazioni di ricerca e di salvataggio o di lotta contro l'inquinamento 
dell'ambiente marino, designati dagli Stati membri in applicazione della 
direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
giugno 2002;"; 
3) alla lettera t-duodecies), le parole "monitoraggio e controllo 
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Testo della direttiva 98/41/CE consolidato con le modifiche 

apportate_d!ll'artl~olo 1 !idla d_l_rettlvll_(IJE) 2017/2109 Decreto legislativo di reeepimento 

del traflico marittimo" sono sostituite dalle seguenti: "monitoraggio e 
infonnazione del traffico marittimo"; 
4) la lettera t-terdecies) è sostituita dalla seguente: "t.terdecies) 
"VTMlS nazionale": sistema in dotazione alle autorità competenti di 
cui alla lettera n) attraverso il quale vengono espletate le attività di cui 
alla lettera t-duodecies;"; 
b) all'articolo 6, comma l, dopo le parole "sistema di 
identificazione automatica (AIS)" sono inserite le seguenti: "di classe 
A,,; 

c) all'articolo 9-bis: 
l) al comma l, le parole "per finalità connesse alla sicurezza 
della navigazione" sono soppresse; 
2) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono ftssate le procedure e le 
modalità per l'erogazione dci servizi AIS da parte della rete AIS 
nazit>nale."; 
3) al comma 5, le parole ", e purchè le stesse non costituiscano 
reti di monitoraggio del traffico aggregando le infonnazioni acquisite." 
sono sostituite dalla seguenti: ". In ogni caso, potranno essere 
autorizzate le sole trasmissiooi del messaggio 21, relative agli Aids-to­
Navigation di tipo fisico, di cui alla raccomandazione ITU-R M. 1371, 
edita dall'Unione internazionale delle telecomunicazioni. le 
informazioni acquisite da staziorti non facenti parte della rete 
istituzionale AIS non potranno essere aggregate per costituire reti di 
monitoraggio del traffico marittimo.". 

ARTICOLO 14 
(Disposizioni finanziarie} 

l. Dall'attuazione del presente deaeto non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
2. Le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti 
previsti dal presente decreto con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

ARTICOLO 15 
(Disposizioni tran.,itorie e finali) 

l. L'amministrazione stabilisce, con provvedimento da emanare 
entro il 20 dicembre 2023, le modalità tecniche e operative di 
trasmissione dei dati di cui agli articoli 4 e ~ da pane delle società. 
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Note 

L'articolo 13 dello schema è 
relativo alla clausola di 
invarianza finanziaria del 
decreto legislativo 

L'articolo 14 dello schema è 
relativo alle disposizioni 
transitorie ed abrogative 
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Testo della direttiva 98/41/CE consolidato con le modtnche 
anoortate dall'articolo J della direttiva (UE} 2017/2109 

Articoli da 2 a 5 della direttiva (UE) 2017/2109 
ARTICOL02 

Modifiche dell'allegato della direttiva 20 l 0/65/UE 

Nell'allegato, parte A, della direttiva 20!0/65/CE è aggiunto il punto 
seguente: 
<e7. Informazioni sulle persone a bordo 
Articolo 4, paragrato 2, e articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 
98/41/CE de! Consiglio, del 18 giugno 1998, relativa alla 
registrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri che 
effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della 
Comunità (GU L 188 del2.7.1998, pag. 35).>>. 

ARTICOL03 
Recepimento 

l. Entro il 21 dicembre 2019 gli Stati membri adottano e 
pubblicano le disposizioni necessarie per confonnarsi alla presente 

Eesi- inbmano ilJ&Jredfatamente nrcommlsslone: .. - .. 
Essi applicano tali disposizioni a decorrere dat 21 dicembre 2019. 
Le disposizioni adottare dagli Stati membrl contengono un 
riferimento alla premmte direttiva o sono corredate di tale riferimento 
all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento 
sono stabilite dagli Stati membri. 
2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle 
disposizioni fondamentali di diritto interno che adottano nel settore 
disciplinato dalla presente direttiva. 

ARTICOL04 
Entrata in vigore 

~ 

Decreto legislativo di receplmento 

2. Fino all'emanazione del provvedimento di cui al comma l, le 
società comunicano le informazioni di cui agli anicoli 4 e 5 all'addetto 
alla registrazione dei passeggeri della società o al sistema a terra della 
società avente la stessa funzione. 
3. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, è 
abrogato il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione l3 
ottobre 1999. 

Decreto lcttislatlvo di reeepimento 

-· 
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Note 

Note 
L'articolo 2 non necessita di 
recepimento in quanto 
introduce una modifica 
a.x:essoria dell'allegato alla 
direttiva 20 l 0/65!UE, parte 
A, che contiene 
esclusivamente l'elenco 
delle formalità di 
dichiarazione risultanti dagli 
atti giuridici dell'Unione. 

L 'articolo 3 della direttiva 
individua il termine per il 
recepimento 

L'articolo 4 della direttiva 
disciplina l'entrata in vigore 
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Articoli da2.a.5 della dire.ttiva (UE} 2017/ll09 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo 
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

ARTICOLOS 
Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della oresente direttiva. 
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Note 
della stessa 

L'articolo 5 della direttiva 
individua i destinatari 



A) Titolo del provvedimento: 

RELAZIONE TECNICA 
Descrizione dell'innovazione normat4'a 

Sezione[ · 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (VE) 2017/2109 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 98/41/CE del Consiglio, 
relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi da pass~eri che effettuano viaggi da e 
verso i j)orti degli Stati membri della Comunità, e la direttiva 2010/~/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in arri~o e/o in partenza da porti degli 

Stati membri. 

B) Amministrazione e altro soggetto proponente: 
Ministro per gli affari europei e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Concertanti: Ministri degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia, dell''*onomia e delle fmanze, per la 
pubblica amministrazione e dell'istruzione, dell'università e della ricerca. i 

C) Tipologia dell'atto: 

La legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega al Governo per il recep;mento delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione ~uropea 2019 e, in particolare, 
l'articolo 18 e 1' Allegato A, n. 8, prevede il recepimento della ~irettiva (UE) 2017/2109 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 novembre 20 t 7, che mo4ifica la diretiva 98/41/CE del 
Consiglio, relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi da passeg8Cri che effettuano 
viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comunità, e la dir~ 2010/65/UE del Parlamento 
europeo e de.l Consiglio, relativa alle formalità di dichiarazione delle .. vi in arrivo e/o in partenza da 

porti degli Stati membri. Al momento, la materia risulta ancora discirilinata dal decreto del Ministro 

dei trasporti e della navigazione 13 ottobre 1999, recante recepimen~ della direttiva 98/41/CE del 

Consiglio del 18 giugno 1998, relativa alla registrazione delle persone~ bordo delle navi da passeggeri 
che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della ~omunità che, a seguito della 
evoluzione normativa europea, deve essere aggiornata in ambito naziollale. L'intervento regolatorio si 
prefigge, infatti, di modificare la disciplina di settore per rcndcrla magg~rmente adewente agli indirizzi 
degli Organi europei in tema sicurezza del trasporto marittimo dei passe~. In particolare, lo schema 
di provve4imento reca un rinnovato e più.moderno quadro giuridico. tecnico inerente il çonteggio. 
dell~ persone a bordo delle navi da passeggeri e le modalità di trasmissi~ne dei relativi dati. 

D) Indice delle disposizioni (articolo e commi) rilevanti ai fini delJa "luione temica: 
Il provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza1pubblica ed è stata redatta la 
clausòla di invarianza finanziaria (art. 14). 

E) Il provvedimento comporta oneri per le Amministrazioni Pubblic$e diverse dallo Stato. 
Il provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri per la fmanza pu~blica. 



SEZIONE/I 
QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FINANZIARI 

Per quanto di interesse, ai fini della presente relazione, rileva il contenuto dell'articolo 14 dello 

schema che, oltre a recare la rituale norma in tema di invarianza finanziaria della s~sa. sancisce che, 

rispetto alle innovazioni del quadro normativa apportate ed in linea con gli indirizzi degli organi di 

vigilanza finanziaria, l'attuazione degli adempimenti discendenti dall'attuazione della direttiva 

2017/2109 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017 comporta l'impiego di 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Si sottolinea, a tal riguardo, 

~me dal provvedimento non derivano, in effetti, nuovi o maggiori oneri, rispettivamente per 

personale, dotazioni ed infrastrutture, ris"petto ai limiti degli stanziamenti di bilancio previsti a 
legislazione vigente che supportano la dotazione organica e l'attività di istituto delle altre 

Amministrazioni interessate al presente decreto. Di seguito, una analitica descrizione degli articoli e 
degli allegati dello schema di provvedimento. 

ARTICOLO l 
L'artic.olo contiene disposizioni relative all'oggetto e alla finalità del provvedimento. La disposizione è 

di carattere ordinamcntale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOL02 
L'articolo riguarda le definizioni. In particolare, la norma individua i soggetti che interverranno ai fini 
dell'applicazione delle norme, riconoscendo a tal fine come "Amministrazione" il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto. La disposizione 

è di carattere ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOL03 
La norma è relativa all'ambito di applicazione. La disposizione è di carattere ordinamentalc c, 

per1anto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOL04 
La disposizione individua le funzioni e le attività concernenti il conteggio delle per510ne a bordo delle 

navi da passeggeri, specificando, in particolare, le funzioni dell'addetto alla registrazione dei 
passeggeri. Nello specifico, si prevede che il numero delle persone a bordo è dichiarato nell'interfaccia 

unica nazi<>nale di cui alla direttiva 2010/65/UE ovvero, nei soli casi espressamente previsti, tramite il 

sistema dell'Unione per lo scambio di dati marittimi (SafcScaNet). Si tratta di sistemi già esistenti e 

o~rativi che non necessitano di implementazione per assolvere alle funzioni previste dall'attuale 
disposizione. D'altro canto, dall'applicabilità dello schema di decreto legislativo alle sole navi da 
passeggeri e dall'esclusione dell'applicabilità alle navi di proprietà dello Stato e delle pubbliche 
Amministrazioni deriva la mancanza di necessità di oneri per i suddetti sistemi. La disposizione è 
pertanto di ca~attere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOL05 
La disposizione individua le funzioni e le attività concernenti le informazioni sulle persone a bordo 

delle navi da passeggeri, specificando, in particolare, i dati oggetto di registrazione. La disposizione è 
di carattere ordinamentale e, ~rtanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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ARTICOL06 
La disposizione individua le funzioni di competenza delle società (a~tore della nave da passeggeri o 

qualsiasi altra persona fisica o giuridica, quali il gestore o il nolegg~ore a scafo ~udo, che abbiano 

assunto dall'~rmatore la responsabiJità dell'esercizio della nave) in tem. di informazione e registrazione 

del numero e dei dati dei passeggeri. Per la dichiarazione delle in~rmazioni si prevede che ogni 

società che ha assunto la responsabilità dell'esercizio di una nave da p~ggeri desi~a un addetto alla 

registrazione dei passeggeri responsabile di dichiarare le informazicf1i previste da tali disposizioni 

nell'interfaccia unica nazionale o all'autorità designata mediante i il sistema dì identificazione 
automatica. Si tratta di sistemi già esistenti e operativi che non n~sitano di implementazione per 
assolvere alle funzioni previste dall'attuale disposizione che, come ~ressamente previsto, è rivolta 

alle sole "società". con esclusione quindi di qualsiasi soggetto pubbli~. La disposizione è di carattere 

ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la flnanza pubblica. 

ARTICOLO? 
L'articolo contempla la possibilità di concedere deroghe ed esenzioni fir;Petto alla normativa generale, 

in linea con le previsioni della normativa europea, nonché modalità dii comunicazione delle suddette 
deroghe ed esenzioni alla Commissione europea (mediante utilizzo \della banca dati creata dalla 
Commissione stessa). La disposizione ha carattere ordinamentale e, pctrtanto, non comporta nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. ' 

ARTICOL08 
L'articolo definisce l'obbligo della società di dotarsi di una efficace procedura di registrazione dei dati, 
da fornire con immediatezza alle autorità che coordinano il soccorso in caso di emergenza. In 
particolare, si dispone cbe la società si dota di una procedura di regist~one dei dati che garantisca la 
dichiarazione precisa delle informazioni richieste tale da non ritardare \indebitamente l'imbarco e lo 
sbarco dei passeggeri. Per espressa disposizione, la norma è rivolta alle t;<>le "società", con esclusione 
quindi di qualsiasi soggetto pubblico. La disposizione ha carattere otlfinamentale e, pertanto, non 

comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOL09 
L'articolo definisce le modalità con le quali la società deve informar~ i passeggeri in merito alle 
finalità di rilevazione dei dati e alla facoltà di comunicare. da p~ del passeggero, specifiche 

infonnazioni personali che potrebbero rivelarsi utili nei casi di emergenz4 La disposizione ha carattere 
ordinamentale e, pertanto, non comport4 nuovi o maggiori oneri per la fi~nu pubblica. 

ARTICOLO 10 
La disposizione è relativa alle attività di controllo sul rispetto delle disJIPsizioni inerenti numero dei 

passeggeri e registrazione dei relativi dati. Al riguardo, si evidenzia ~me dalla disposizione non 
derivano, in effetti, nuovi o maggiori oneri, rispettivamente per persona'e, dotazioni e· infrastrutture, 
rispetto ai limiti degli stanziamenti di bilancio previsti a legislazione! vigente che supportano la 
dotazione organica e l'attività di istituto del Ministero delle infrastrutture • dei trasponi, con particolar 
riguardo al Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto. Q~nto precede trova riscontro 
nella circostanza che il complesso delle attività ispettive condotte nei !;:onfronti delle unità navali 
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disciplinate dal prc~nte schema di decreto rientrano già nell'ambito dei c:ontroiJi inerenti la materia 

della sicurezza della navigazione, già svolte dal Corpo delle Capitanerie di porto in una duplice veste 
di attività, ossia quale Amministrazione di bandiera (attività dì Flag State), che comporta controllo, 

verifica e rilascio della documentazione di sicurezza della navigazione del naviglio nazionale 

mercantile, nonché in qualità di Stato del porto di approdo (attività di Port State contro[), che 

comporta un controllo diretto di conformità alle nonnative internazionali convenzionali nei confronti 

delle navi di bandiera straniera che approdano nei porti nazionali. Le due attività prevedono l'impiego 

di personale del Corpo, altamente qualificato secondo standard europei e appositamente fonnato, sulla 

base delle più recenti nonnative di settore internazionali e nazionali, dislocato tra i diversi Comandi ., 

territoriali. A livello centrale, l'Autorità competente è il 6° Reparto del Comando generale del Corpo 
delle Capitanerie di porto - Sicurezza della navigazione. 

ARTICOLO H 
L'articolo contiene le nonne sanzionatorie, la cui introduzione si rende necessaria per assicurare il 
rispetto di prescrizioni e comportamenti che tendono a tutelare in maniera concreta interessi primari 

connessi alla sicurezza della navigazione. In particolare, vengono puniti quei comportamenti, non 

conformi alle presenti disposizioni, connessi al conteggio delle persone a bordo e alla registrazione dei 

relativi dati, alle procedure dì registrazione e alla custodia dei dati. La disposizione introduce nuove 

sanzioni pecuniarie, non contemplate nella precedente normativa (il decreto del Ministro dei trasporti e 
della navigazione l3 ottob.re l999, recante recepimento della direttiva 98/41/CE del Consiglio dell8 
giugno 1998} e, pertanto, non comporta minori entrate e nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, potendo, al contrario, determinare eventuali nuove entrate che, in quanto· risorse aleatorie, 

prudenzialmente non sono stimate. Viene inoltre individuato il Capo del Compartimento marittimo 
quale autorità competente a ricevere il rapporto di cui all'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 

689. Al riguardo, si precisa che gli effetti della disposizione non incidono rispetto ai limiti degli 

stanziamenti di bilancio previsti a legislazione vigente per il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti - Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto, in quanto la predetta attività, 
eseguita con l'impiego di personale dipendente, costituisce una funzione ordinariamente già svolta nel 
quadro delle attività di istituto previste dal codice della navigazione e dalle altre norme inerenti la 
sicurezza della navigazione, già svolte compatibilmente con le risorse finanziarie, umane e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. In tema di potestà sanzionatoria, si evidenzia infatti che la 
competenza attribuita al Capo del Compartimento marittimo in tema di illeciti amministrativi ai sensi 

dell'art. 17 della legge n. 689 del 1981 è dettata dalla specificità tecnica della tipologia delle 

violazioni. Pur non essendo possibile determinare ex ante i\ numero delle sanzioni amministrative che 

potranno essere irrogate alla luce della nonnativa in questione, si evidenzia che le stesse non 
costituiscono ·fonte. di criticità nel quadro delle capacità di trattazione delle pratiche cui 
l'Amministrazione è in grado di far fronte con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. Il Capo del Compartintento marittimo esercita già la funzione sanz.io';.atoria per 
altre materie (pesca, diporto, etc.) e, per quanto qui particolarmente interessa, per la sicurezza della 
navigazione, per cui è già dotato di uffici che, per competenze e dotazioni, sono in grado di svolgere la 

funzione in esame. A ciò occorre aggiungere che a seguito della contestazione delle infrazioni previste 

dalla normativa in questione, permane in capo al trasgressore la facoltà di defmire il contenzioso, in 

via amministrativa, entro sessanta giorni dalla contestazione, quindi senza l'avvio. del procedimento 
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sanzionatorio ed estinguendo immediatamente il procedimento medes~o, senza alcun incombenza, in 
tal caso, in capo al Capo del Compartimento marittimo. 

ARTICOLO l2 
La disposizione disciplina le tempistiche di conservazione dei dati ~onaJi raccolti in ottemperanza 

·alle precedenti disp(Jsizioni, nonché le finalità del trattamento degli st.si. La disposizione ha carattere 
ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la ~nanza pubblica. 

ARTICOL013 
L'articolo introduce modifiche al decreto legislativo 19 agosto 200~. n. 196, necessarie al fine di 
adeguare il sistema di identificazione automatica alle disposizioni del provvedimento. La disposizione 

l 
è di carattere ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggio~ oneri per la finanza pubblica. 

ARTICOLO 14 
L'articolo introduce la clausola di invarianza finanziaria. Lo schema d~ decreto in esame non prevede 

alcuna disposizione di spesa, né alcuna innovazione circa i compiti dette Amministrazioni interessate 

che possa detcnninare effetti di spesa per il bilancio dello Stato. AU. luce di quanto illustrato, e a 
maggiore garanzia dell'assenza di nuove o maggiori spese o minori enltate, è stato comunque previsto 
il presente articolo ~ontenete espressamente la clausola di invarianza $nanziaria, con la precisazione 
che le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali previste a legislazione vigente. 

ARTICOLO 15 
L'articolo è relativo alle disposizioni transitorie e finali, irrilevanti qspetto alla presente relazione 
tecnico-finanziaria. ; 

A) Descrizione sintetica degli articoli citati neUa sezione I. 
Nessun articolo del provvedimento è stato citato nella sezione I in quant~ io stesso non comporta nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica ed è stata redatta la pe~nente clausola di neutralità 
finanziaria. 

B) Effetti finanziari a carico dello Stato 
Nuovi o maggiori oneri. . . 
Il provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri. per la finanza ~ubblica ed .è stata redatta l~ 
clausola di invarianza finanziaria (art. 14). 
Nuove o maggiori entrate. . 
Dall'attuazione del provvedimento non derivano nuove o maggiori en~ per la finanza pubblica, 

Dall'introduzione delle nuove sanzioni descritte in relazione all'artico!~ Il potrebbero, af contrario, 

detenninarsi eventuali nuove entrate che, in quanto risorse aleatorie~ prudenziabnente non sono 
stimate ... 

q Effetti finanziari a carico delle altre pubbliche amministrazionL 

Nuovi o maggiori oneri. 

5 



• iJ. 

Il provvedimento non comporta nuovi o. maggiori oneri per le altre anuninistrazioni pubbliche. A 
garanzia di ciò, è stata redatta la chiusola di invarianza finanziaria (art. 14) . 

. Nuove o 01aggiori ent~te. 

·~ 

Dall'attuazione del provvedimento non derivano nuove o maggiori entrate per le alwe amministrazioni 
pubbliche. 

6 
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· .. 

ALLEGATO 

Prospetto riepilogativo 
degli effetti dell'intervento normativa sui saldi di fi.anza pubblica 

Non viene allegato il prospetto riepilogativo, per gli amìi del triennio ~uccessivo all'entrata in vigore 
dell'emanando decreto, degli effetti derivanti dalle disposizioni del pri,vvcdimento sul saldo netto da 
finanziarie. sul saldo di cassa e sull'indebitamento netto delle ammin~trazioni pubbJiche, in quanto -
come indicato - dall'attuazione del decreto non derivano nuovi o fr1aggiori oneri per la finanza 

pubblica. ' 

l l NECi:\T/'.';) 

.. 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA (A.T.N.) 

(ali. "A" della direttiva P.C.M. dellO settembre 20081- G.U. n. 219 del2008) 

Amministrazione proponente: Ministro per gli affari europei e Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/2109 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017, che roodifica la direttiva 98/41/CE del 
Consiglio, relativa alla registrazione delle persone a bordo delle rtavi da passeggeri che effettuano 
viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comunità, e Ia direttiva 20 l 0/65/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alle formalità di dicqiarazione delle navi in arrivo e/o 
in partenza da porti degli Stati membri. 

Referente: Ufficio legislativo del Ministero delle infrastrutture e dti trasporti. 

PARTE l ASPETTI TECNICO-NORMA TIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coetenza con il programma di 
Governo. 

Le ragioni dei presente schema di provvedimento vanno ricercate Qella necessità di dare attuazione 
alla direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 novembre 2017, che 
modifica la direttiva 98/41/CE del Consiglio, relativa alla registrazione delle persone a bordo delle 
navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso porti degli Stati membri della Comunità, e la 
direttiva 20 l 0/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alle formalità di 
dichiarazione delle navi in arrivo e/o partenza da porti degli Stati membri. Il provvedimento dà 
quindi attuazione alla delega conferita al Governo dall'articolo 18 della legge di delegazione 
europea 2018 (Principi e criteri direttivi per l'attuazione della ~irettiva (UE) 2017 /2109) per 
l'adeguamento della normativa nazionale alla normativa europea. 

L'esigenza sistematica è nata dalla necessità, da parte del legisl~tore europeo, di apportare le 
modifiche alla previgente disciplina, al fine di renderla più mode~ e di allinearla alla normativa 
internazionale di settore e ai progressi tecnologici intervenuti. In !dettaglio, l'intervento si pone 
nell'ambito dello spirito dell'iniziativa REFIT della Commissipne, che mira a rendere la 
legislazione dell'Unione europea più semplice e meno costosa, nonché dell'agenda "Legiferare 
meglio" della Commissione, volta ad assicurare la semplificazione !della legislazione comunitaria 
per offrire benefici ai cittadini, alle imprese e alla società, eliminando nel contempo la burocrazia e 
riducendo i costi. 

Gli obiettivi di tale revisione sono la semplificazione e la razionali~ione del quadro normativo 
esistente in materia di sicurezza delle navi da passeggeri nell'Unione europea al fine di conservare 
le norme necessarie e proporzionate, assicurarne la corretta attu~one ed eliminare l'eventuale 
sovrapposizione e le discrepanze fra atti legislativi collegati. L'obie~vo sotteso è quello di fornire 
un quadro giuridico chiaro, semplice e aggiornato, che sia più facile attuare, monitorare e far 
rispettare, aumentando così il livello di sicurezza complessivo. 

La direttiva 98/4I/CE del Consiglio prevede il conteggio e Ia regi$:razione dei passeggeri e dei 
membri dell'equipaggio a bordo delle navi da passeggeri che effettUano viaggi da e verso i porti 
dell'DE. Essa mira a garantire che la sicurezza dei passeggeri non sia qompromessa dal superamento 
del numero massimo autorizzato di persone a bordo e che le opera_tioni di ricerca e soccorso in 
seguito a un eventuale incidente possano essere condotte in mQdo efficace, anche in virtù 
dell'immediata conoscenza del numero di persone a bordo. La direttiva 98/41/CE è stata il primo 
atto legislativo riguardante le informazioni sulle persone a bordo. Popo il 1998, tuttavia, sono 
entrati in vigore altri atti normativi dell'VE e convenzioni intemallionali che trattano questioni 



correlate e sono stati elaborati nuovi sistemi e soluzioni tecnologici. Ne è derivata una crescente 
complessità e sovrapposizione delle disposizioni normative: concernenti il conteggio, la 
registrazione e la comunicazione delle persone a bordo. 

Si è pertanto ritenuto necessario emanare una nuova direttiva, cl).e ha modificato le due direttive 
sopra richiamate, anche in considerazione del fatto che si è constaf:ato che sebbene un'operazione di 
ricerca e soccorso efficace richiede un accesso immediato a dat~ precisi sulle persone presenti a 
bordo, nella pratica non sempre il dato è risultato immediatamen~e disponibile. In considerazione 
pertanto anche dello sviluppo di sistemi informatici quali il ScifeSeaNet nonché dell'interfaccia 
unica nazionale, lo schema di provvedimento reca un rinnov.to quadro giuridico e tecnico, 
adeguato all'innovazione, in materia di conteggio e registrazionq dei dati delle persone a bordo. 
Esso si prefigge l'obiettivo di modificare la disciplina di settpre per renderla maggiormente 
aderente agli indirizzi degli organi europei in tema sicurezza del tr"porto passeggeri. 

Inoltre, si precisa che non si è ritenuto avvalersi del criterio j direttivo di cui alla lettera a) 
dell'articolo 18 della legge di delegazione europea ed intervenire, quindi, in senso modificativo sul 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori misure qrgenti per la crescita del Paese 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.; 221 in quanto, per le parti di 
effettivo interesse e in esito ad una puntuale disamina e valuta~one, nonché in considerazione 
dell'intervenuta nuova disciplina europea in materia di interfac~ia unica marittima, ciò non è 
risultato necessario al fine del corretto recepimento della direttiv*. Detto decreto-legge ha infatti 
dettato, all'articolo 8, disposizioni per l'attuazione della direttiya 2010/65/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del20 ottobre 2010. Sulla Gazzetta ufficia(e dell'Unione europea L 198/64 
del 25 luglio 2019 è stato tuttavia pubblicato il regolamento (UE) 2019/1239 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del20 giugno 2019 che istituisce un sisteJ.la di interfaccia unica marittima 
europea e abroga la direttiva 2010/65/UE. Detto regolamento ~ira ad armonizzare a livello 
dell'Unione le interfacce uniche marittime nazionali, così da age1olare le dichiarazioni e ridurre 
ulteriormente gli oneri amministrativi, mediante l 'uso, in ogni inte~ccia unica marittima nazionale, 
di un software di interfaccia comune per lo scambio di infotinazioni da sistema a sistema, 
sviluppato a livello dell'Unione. In tale ottica e per le suddette (tnalità, in considerazione della 
profonda rivisitazione della normativa del settore in question~, con l'entrata in vigore del 
regolamento verrà abrogata la direttiva 2010/65/UE, recepita dal tjichiamato decreto-legge n. 179 
del2012. 

In ultimo, si evidenzia che per il recepimento della presente direttiva non si è potuto intervenire in 
senso modificativo sul vigente decreto del Ministero delle infrast111tture e dei trasporti 18 ottobre 
1999, di attuazione della 98/41/CE del Consiglio modificata idalla presente direttiva (UE) 
2017/2109, in quanto si è dovuto inserire il relativo regime sanzion~orio che necessita di un idoneo 
strumento normativa quale il decreto legislativo di cui allo sche~ odierno. Infatti, l'articolo 14 
della direttiva 98/41/Ce prevede che "Gli Stati membri stabiliscqno un sistema di sanzioni da 
infliggere nel caso di violazione delle disposizioni nazionali adottate a norma della presente 
direttiva e prendono le misure necessarie per garantire che dett~ sanzioni siano applicate. Le 
sanzioni a tal fine previste devono essere e.ffèttive, proporzionate ed pvere efficacia dissuasiva". 

2) Analisi del quadro normativo nazionale 

Il quadro normativa nazionale è costituito dalle seguenti fonti: 

il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante codice della n'vigazione; 

la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

- la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali \sulla partecipazione dell'Italia 
alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche delllUnione europea; 
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la legge 5 giugno 1962, n. 616, recante norme in materia di sicurezza della navigazione e di 
salvaguardia della vita umana in mare; 

la legge 4 aprile 1977, n. 135, recante disciplina della :.professione di raccomandatario 
marittimo; 

la legge 23 maggio 1980, n. 313, recante adesione alla convenzione internazionale del 1974 
per la salvaguardia della vita umana in mare; . 

la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante modifiche al sis~ma penale; 

il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, coQ. modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 20 12, n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la cresci~ del Paese; 

il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attu*ione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59; · 

il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, recante att$ione della direttiva 98/18/CE 
relativa alle disposizioni e alle norme di sicurezza per le navi Ida passeggeri adibite a viaggi 
nazionali; 

il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante codice in materia di protezione dei dati 
personali; 

- il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante co~e della nautica da diporto ed 
attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della l gge 8 luglio 2003, n. 172; 

- il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, recante attu one della direttiva 2002/59/CE 
relativa all'istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio i e di informazione sul traffico 
navale; ' 

il decreto legislativo 6 settembre 20 Il, n. 164, recante attuaZione della direttiva 2009/21/CE 
relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera; 

il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante attuazione della direttiva (UE) 
2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del27 aprile 201~, relativa alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da p~e delle autorità competenti a 
fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati ~ esecuzione di sanzioni penali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisifme quadro 2008/977/GAI del 
Consiglio; · 

il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 195~ n. 328, recante approvazione 
del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione marittijna; 

il decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 198~, n. 447, recante approvazione 
del codice di procedura penale; 

il decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991~ n. 435, recante approvazione 
del regolamento per la sicurezza della navigazione e della vita umanaj in mare; 

il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, !n. 662, recante regolamento di 
attuazione della legge 3 aprile 1989, n. 147, concernente adesione alla convenzione internazionale 
sulla ricerca ed il salvataggio marittimo, adottata ad Amburgo il 27 aprile 1979; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 ~bbraio 2014, n. 72, recante 
regolamento di organizzazione del Ministero delle infrastrutture e de{ trasporti, ai sensi dell'articolo 
2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazionf., dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135; 

3 



- il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 13 <»ttobre 1999, recante recepimento 
della direttiva 98/41/CE del Consiglio dell8 giugno 1998, relativ~alla registrazione delle persone a 
bordo delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso\ i porti degli Stati membri della 
Comunità. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamen*i vigenti 

n provvedimento proposto abroga il decreto del Ministro dei traspdrti e della navigazione 13 ottobre 
1999, recante recepimento della direttiva 98/41/CE del Consiglio del 18 giugno 1998, relativa alla 
registrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti 
degli Stati membri della Comunità. L'esigenza sistematica, c~e già illustrato, è nata dalla 
necessità, da parte del legislatore europeo, di apportare le modifi~he alla previgente disciplina, a[ 
fine di allinearla alla normativa internazionale e ai progressi tecpologici di settore, evitando, al 
contempo, sovrapposizioni. Inoltre, il provvedimento proposto c~tiene un sistema sanzionatorio 
proporzionato, efficace e dissuasivo, al fine di incrementare la sicu~zza della navigazione. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi •ostituzionali 

Il provvedimento in virtù della sua natura e dei contenuti in ess~ richiamati, non presenta alcun 
profilo di incompatibilità con i principi costituzionali. n testo rispqnde infatti agli impegni assunti 
internazionalmente dall'Italia in osservanza alla sua partecipazion~ all'Unione europea anche con 
riferimento all'articolo IO della Costituzione. Inoltre, il provve~mento non presenta profili di 
incompatibilità costituzionale, investendo la materia di cui all'articolo 117, comma 2, lettera h) della 
Costituzione (ordine pubblico e sicurezza, nella fattispecie sicurez~ della navigazione) e, pertanto, 
di competenza legislativa esclusiva dello Stato. · 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le compet~ze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie ed a Statuto speciale nonché degli Enti locali ! 

Il provvedimento è in linea conl'attuale ripartizione costituzional' di competenze Stato-Regioni, 
riguardando materie che la Costituzione mantiene in capo allo Stato. Ai sensi dell'art. 104, comma 
l, lettera v), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono jmantenute all'amministrazione 
statale le funzioni relative alla disciplina e alla sicurezza della navi~azione marittima. La materia è 
ascrivibile a profili afferenti all'ordine pubblico e alla sicurezza, rqateria di esclusiva competenza 
statale. Il provvedimento, avendo come unico destinatario l'ammi:Ei trazione statale, non confligge, 
pertanto, con le attribuzioni regionali. La sicurezza della navig one, infatti, va ricondotta alla 
competenza statale esclusiva, ai sensi dell'articolo 117 della Costi "one, per le motivazioni che 
seguono. In primo luogo, l'esigenza di assicurare l'incolumità personale dei soggetti coinvolti nella 
navigazione (equipaggio e passeggeri) anche attraverso prescri:ziioni inerenti il conteggio, la 
registrazione dei dati e la loro trasmissione, pone problemi di sicurqzza, e così rimanda alla lettera 
h) del secondo comma del citato articolo 117, che attribuisce alla Qompetenza statale esclusiva la 
materia "ordine pubblico e sicurezza a esclusione della polizia arntlinistrativa locale". In secondo 
luogo, in quanto funzionale alla tutela dell'incolumità personale, i le prescrizioni tecniche sulla 
sicurezza della navigazione mirano senza dubbio a prevenire una serif di reati a esse collegati, come 
l'omicidio colposo e le lesioni colpose; pertanto, la collocazione de~a sicurezza della navigazione, 
sotto questo profilo, nella citata materia è pienamente in linea conJ la giurisprudenza della Corte 
Costituzionale, che riferisce la "sicurezza" prevista dalla riqordata norma costituzionale 
all'adozione delle misure relative alla prevenzione dei reati e al man~nimento dell'ordine pubblico. 
Si precisa, infine, che con la sentenza n. 209 del 2000 la Corte co*ituzionale "ha ribadito che le 
attribuzioni nella materia dei trasporti si ripartiscono sulla base[ di criteri funzionali fondati 
precipuamente sul livello e sul tipo degli interessi da tutelare: af.la competenza dello Stato è 
riservata esclusivamente la disciplina concernente la sicurezza degl~ impianti e dei veicoli, ai fini 
della tutela dell'interesse generale all'incolumità delle persone, la quale esige uniformità di 
parametri di valutazione per l'intero territorio nazionale; gli ulteri~ri profili della disciplina del 
trasporto, in primo luogo quelli inerenti alle modalità di gestione e \di organizzazione dei relativi 
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servizi, rientrano invece nella competenza delle regioni e delle p~vince autonome (sentenze n. 30 
del 1998 e n. 135 dell997)". 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sus$idiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza, sanciti dall'art. 118, comma l, della Costitiizione 

Il provvedimento proposto non attiene ad aspetti ricadenti nell'amljto della disciplina dei principi di 
sussidiari età, differenziazione ed adeguatezza di cui all'articolo 11 ~ della Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena uJilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione no~ativa 

La verifica è stata effettuata con esito negativo per i fenomeni di qlegificazione e delegificazione e 
con esito positivo in tema di semplificazione normativa. Ciò com.ente alla disciplina introdotta di 
inserirsi in modo coerente e sistematico nel quadro giuridico vigente. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su •aterie analoghe all'esame del 
Parlamento e relativo status · 

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia oggetto dell'inJervento normativo in esame. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza o~ero della pendenza di giudizi 
di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano specifici pronunciamenti giurisprudenziali nella matetia. 

Parte seconda. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamt1nto comunitario 

L'intervento non incide su principi e norme derivanti dall'ordin~ento dell'Unione europea ed 
essendone diretta attuazione, se ne adegua pienamente. Lo schema che si propone è compatibile con 
l'ordinamento europeo, in quanto deriva dal recepimento della idirettiva (UE) 2017/2109 del 
Parlamento europeo e del Consiglio. Lo schema di decreto l~gislativo recepisce pressoché 
testualmente il contenuto della direttiva, per le parti che: richiedono un recepimento 
nell'ordinamento giuridico. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da part~ della Commissione Europea 
sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano procedure di infrazione vertenti sulla medesima o anal~ga materia. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighilinternazionali 

Il decreto è pienamente compatibile con gli obblighi intemazional(i già assunti ed efficacemente 
perseguiti dall'Italia nelle materie oggetto del provvedimento. 

13) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza o~ero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee suf medesimo o analogo oggetto 

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della Corte di Giustizi. delle Comunità Europee, né 
giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza o~ro della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'Uomo sul med~imo o analogo oggetto 

Non si hanno indicazioni sulle linee prevalenti della Corte Europea d~i Diritti dell'Uomo, né giudizi 
pendenti sul medesimo o analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della rego~mentazione sul medesimo 
oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione europea; 
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Lo schema che si propone deriva dal recepimento della direttiva e1jlropea 2017/2109 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e, pertanto, è in linea con la regolamentizione in materia degli altri Stati 
membri. Non si hanno particolari indicazioni al riguardo, cons;derato che il recepimento della 
direttiva è in corso pressoché contestualmente anche in altri Paesi~europei e che comunque tutti gli 
Stati sono vincolati al conforme e corretto recepimento della direttijva stessa. 

Parte terza. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E RE~AZIONALE DEL TESTO 

l) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 
necessità, della coerenza con quelle già in uso 

Non sono state introdotte nuove definizioni normative rispetto a qu~lle attualmente in uso. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi i contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni e inte~azioni subite dai medesimi 

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi e non si evidenziano criticità. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per )introdurre modificazioni ed! 
integrazioni a disposizioni vigenti 

Per il recepimento della nuova direttiva non è stata utilizzata la tecp.ica della novella legislativa, ed 
è stato innovato ex novo l'ordinamento giuridico. Il provvedimentp abroga il decreto del Ministro 
dei trasporti e della navigazione 13 ottobre 1999, recante recepim~nto della direttiva 98/41/CE del 
Consiglio del 18 giugno 1998. · 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizloni dell'atto norlilativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normafivo 

Non si riscontrano effetti abrogativi impliciti. 

5) lndividuazione di disposizioni dell'atto normativo a~enti effetto retroattivo e di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o dJ interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente 

Non sussistono disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retrocittivo o di reviviscenza di norme 
in precedenza abrogate o d'interpretazione autentica rispetto alla no~ativa vigente. 

6) yerifica. della prese.nza di deleghe aperte sul medesi~o oggetto, anche a carattere 
mtegrattvo o corrett~vo · 

Non vi sono deleghe aperte sulle materie oggetto del provvedimento. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; ~rifica della congruenza dei 
termini previsti per la loro adozione' 

Nello schema di decreto vi sono i seguenti provvedimenti attuativi: 

ARTICOLO t 2, COMMA 5 

Decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
previa acquisizione del parere del Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell'articolo 
154, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per ~sciplinare le modalità tecnich.e 
relative a trasferimento, trattamento, conservazione, tipologia e !formato dei dati al Ministero 
dell'interno nonché quelle relative al raffronto informatico dei dati con quelli conservati nelle altre 
banche dati nazionali, europee e internazionali contenenti infofllazioni utili al controllo delle 
frontiere. 

ARTICOLO 15, COMMA l 
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Provvedimento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - (:ornando generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto, da emanarsi entro il 20 dicembre 2023, per stabilire le modalità tecniche e 
operative di trasmissione dei dati relativi al numero e alle infor$\azioni delle persone a bordo da 
parte delle società. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento ~i dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovve~o indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto Nazionale di Statistica app .. ite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-fin.ziaria della sostenibilità dei 
re la ti vi costi 

Non è stato necessario ricorrere a particolari banche dati o rife(imenti statistici in quanto i dati 
utilizzati dall'Amministrazione sono stati ritenuti sufficienti. 
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UFFICIO LEGISLATIVO 

Oggetto: 

Al Capo del Dipartimento 'er gli affari giuridici e 
legislativi della Presidenza ~el Consiglio dei Ministri 

schema di decreto legislativo recante attui-·one della direttiva (UE) 
2017/2109 del Parlamento europeo e del' • m~ìglio del 15. novemb~ 
2017~ che modi:fica la direttiva 98/41/CE -él Consiglio; relativa alla 
registrazione d~lle pex:sone: a bordo __ delle \ naVi dà-- passegge,ri che 
effe-ttuano via~ d.a e•verso•i porti dègli Stati• \membri delta Comunità, e 
la_ dmettiv_-a :2 __ -_ O_l.0_/65/tJE de.l P~la:m~n_ to e_ il.to~O O del C_ onsigli_o~ relatiVa 
alle fo:rm:alità: qi drchiara.zibrie dell~: rl'aVi ih tunvo è/0 in partenZa d. 
porthiegti Stati membri. . 

Si richiede, ai sen~i d;ell'articolo, 7, co~a ·1, _del d~f';C;~. 15 settembre 2017, n. 
169, l'esertziorte dall'A.I.R. coìl: riferimento àl decreto cregi.Siativo in oggetto, in 
relazion~ al riq,qtto'impatto d~lFintervento e in• prese~ i deJle seguenti condizioni, 
congiuntamente considerare'. · 

Si premette che il pròwedimentò recepisce la dirett:(va fU E) 2017 j 2109 del 
Parlamento europeo e del C<msigllo de1 · 15 n()veznQre i2017, introducendo una 
disCiplina èhe corisìdera che· attualmente la raccoltil, la trasmissione e là 
condiVisione dei dati riguardanti le navi sono rese l wssibili~ ~mplificate· e 
armonizzate da moderni sisteriJ.i; q:Uà:li dàli'int~rfaccia u~··ca -nazionalè di cui alla 
diretti.va.201~/6.·. 5.JU.J~j:del P~.-l_am ... ento. e.uro·p.eo.e ~e.l ~ons.i ·? e·>il·~ ... sistema dell'Uni.one 
per lo scat:nl>to d1 dati mantfuni ('$àfeSèaNet) di cw alla trettiv~ 2002/59/CE del 
Parlamento· europeo e del Ccmsigllo. Le hiforma.Zìoni rela ·ve a.tle persone a bordo, 
richi~ste dalla direttiva 98/4:1/CE •. dovrebbero. pertan~· poter essére diChiarate 
nell'interfaccia .. uni~.- . ~azionale;.• .·~~e c~n.·ser:'te .. an· •altto···ri . C.~ .. ~.petente. di _ac:e. ~ere 
prqntam~nte ru dati:4e• pas_~!l m ~so· di emergenza c . ~ente a un mctdente 
in mare. 
Lo schema di decreto .tnira quindi e1d. ~deguare le ~posizioni n~ònali alla 

~:~~=~~~~:~~~~tt~~~~~~~~rt=;;;::~~~~~~~=~-~~~ .. l'inte·~· 
Là · matena m questione e attualmente- diSCiplinata dal l'decreto del Mm1stro d et 
tra~porti e della n~yjg~one 1$: ottobre ~999, recante ~·:.pimento dellà dfr~tti;va 
98{4.1/ CE del Consiglio del 18 giugno i99.8, relativa alla gistrazione delle perso·ne 
a b<>~do delle navi passeggcti; clje effettuano via~ da e ver · porti degli Stati. membri 
della Comunità, e da àlcune Circolari ministerùili:. · 
Obiettivo specifico dell'intervento è l'eliminazione detrattu~e doppia comunicazione 
dei dati relativi ai passeggeri, stabilendo di: 

a)· registrare le informazioni relative al numero di pers~e a bordo in un ~ìstema 
elettronico esistente che, in casa di emergenza o incìdeate, consenta l'ìtnmediata 



trasmissione dei dati all'ét.iltorità competente çmzic11f al sistema d~lla società, 
prima dipartire e prima di arrivare in qualsiasi porto dtll'Uhione; 
b) r~giS:~ate:, per ogni trat~/qt na.vigaziqnè supetiqreJ alle 20 rniglla 11aut;:iche •. le 
informazioni richieste sui ·passeggeri e suì membri ~ell'equipag&io nel sistema 
sopra richiamato anziché n~l sist~ma della ~ociet~; · 
c) evitare sovrapposiziorti e•'richiedere che, per ogni tratta di navigazione superiore 
alle '2:0 :fuiglia nautiche, l~ ·n.azionali~ delle• ~rson. a bprdo sia registraté\. e 
trasme.ssa·con gli stessi mezzi. sopra richiamatif' 
d} eliininare il requisito tc!Jati~9 all'a.pptovazi,qne d~i sistemi di registrazione 
passeggeri~ con ·conseguente riduZiorte degli oneri ~ministrativi a -carico delle 
~.ocie~. C~ò compor(a Mçhe semplifiqlZioni-amministr~tive. In Italia, infatti, sono 
256 le .navi passeggeri nazionali soggette allà .convenziqne in~tnaziOnale SOLAS e 
al dèçre.t0 Jegislatìvo n. 45,ge~ l2ò(}{), g(!;stite da 44 soci~. Dal 2orQ ad oggi sono 
50 i sistemi dì registrazione· passeg~eri approvati dall'f.mininistraziorte; cosa che 
ha cor:p.portato un aggravio di lavoro, in termini di 1 costi e. di riso.rse umane 
impiegate, sia per le società richiedenti che per· I'Ainni~strazione certificante. 

. . . l . • . 

Tuttò ciò premesso, si evidenzia· quanto segue. 

A) i costi di ad~guamento s()~9 cii ~c.a:r~ entità in. rela2forie ai ~ipgoli destinatari, 
tenuto ,conto anch,e d~lla loto estens1<:>ne ~rnporale. . 
Ué!,tfuale nòfni'a:tiya còttnif1ìtarla {dtrettiva 98/41/ C~) ptçvede c,ll_e i dati sql 
conteggio ·e stilla registr:azione delle persone a botdo delie navi passeggeri 
Vè~gadj() fuantèil\:iti nel SJ,ste~à ({i gestldhe d~lla S()f_efà di :Qa"\jgc:tziQne.• è; reSi 
dispoaibilì, .. in.caso di opet~oru.di ricer~à. e soccorso,.lall'autorità competente, la 
q:ual~ .• in caso di em~ge~. qeve quimli c()rita,twr-e ila ·~QC.i~~ per ott~nere· ~e 

in~orm ... azt. ·o~. i_ 11ec~.s. san.· e._ .· Dè .. tt.• e .. ptevìsi·o· n~ n .. o ... n .... · t.··e··· n•. ~o . ·t.u. ~via··· ,c.·.on··. t~ dello 
~viluppo di s.1sterm, q11::ili ~~- &ifeSiiaN~t e l'mterl<;i~a lf.nl<:;a namonal~j all'mtemo 
dei quali la maggior parte delle infortnazioìli rìchìestei:dalla richiatnata direttiva 
.~o11o :già inserite, ~Pur pel-_ a:ltri sç9pt; Inoltre i dfl.ti ~-qll~ ~r!ione non s.emp~ 
inCludono informazioni sulla cittadinanza; rendel·. o così più difficoltosa 
I::et,s~teJWi pre.~tat~. a.Ue r~PPt~~ei_l~ t;lipÌg~tich~ in ~aso di cpitlvolginlenti 
di perSonale· straniero. Ne consegtle la :necessità . i a,ggiomare; chiarire e 
~empJìfi®e gli, ,~ttll~ requi~itì )per il c()nteggi_o e .la re · _stf~ne d.~ passeggeri e 
dei membri dell~éq'Uipaggio a: bordo. 
'L'obbligo .di regi~ l è il)fo~O:ni ~lat:jve alle persc4ne a Qordo uti~dq UJ1 
sistema elettronico già esistente è petcepìt;o •dagli opetatòti corn:e un -elemento di 
modern~on.e che nçn c.a:mporta .alcun plter= .. re aggravio di costi, 
Piversam:~n~, l'approvazi~ll.~' dei siste@: eli regi ... · · · : . ne d~ pa~eri 
comport~ all'attuali~. 1Jfl: no~vole carico. di lavoro p . alçune A~nistrazioni 
che, con · Pattuazìone della direttiva 2017]2109, sa · · o dispensate da tale. 
obbligo, ~nci,ent;io quindi la pn>Cedur~ amministr:ativ phi· sneli~ f!.fficien~e ~d 
efficace~ L'attuale carico cij; ',ùlvoro e i costi qprnspo enti ~òn(}· ~ti ritenuti. 
anche dai legislatore comunitario, ecce.ssiyi, hl, p o:tare se -si: .conside-ra, il 
campo <li ;Ipplicazione lim_it(tò~ 1~ parziale ~dVI- . pòSizio!le ~ile relative 
previsioni. con quelle del codice ISM (lntemational' . afety Manapment) e "la. 
difficQltà. eli v~riijqare r~pprovàZioti~ 41 assen~ di certifi , ti. Eliminare il req\li~ito· 
relativo all'approvazione dei sistemi di registrazione asseggeri non carnporta. 
pertantp costi per i destinatari (si~ pubplici che privati} ell'iriterv:ertto normativo, 
potendo, al contrario, assicurare una riduzione · oneri amministrativi . 
.Nessun adeguamento di natura tecnica e strutturale è inoltre richiesto alle navi 
rientranti nel campo di applicazione del provvedimento. ·. 
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B) Il numero dei destinatari dell'intervento si prese·nta: Ctlme esiguo. 
Destinatari nazionali dello schema di decreto prop()* sono gli operatqri_d.i navi 
passeggeri (società di gestione di navi passeggei- agenti e raccomà-ndatari 
marittimi, agenzie marittime) nonché, in relazione -11effettuazione dei controlli 
alle_navi, il_l\J_.f_i~ist:ro dell_e .inf-rastru_-- ttu_ re e d-eì _tra_~••_ rti! ne~a-- sua arti-·co--lazion~ 
centrale e penfenca {Uffic1 del Corpo dell~ Capl' ene d1 porto}, al 'fine d1 
garantire la: coerenza delle informazioni tras . esse dagli operatori. Il 
pro':"'edimento, p:opof;_to di.s-~p;lina aspetti __ già _o~e~to _ ~ reg?lamen_ta~on~­
nazwnale, nell ottica di conseguire una .generale ~Iificaz~one sta per r d1retti 
destinatari del provvedimento, ~ia perl'Aìmninistrt:tzi~e competente . 

. C) L'attu.azione de.lll3. nuova normatjva.no~_co~por_ta __ n lr!iJ.~J piego di ris!>~se p~1bb~c~e. 
lrtfatu lo schema presenta elementi d1 sos~e neutralità finanztana, 
prevedendo qisposizi<mi di carattere m.erame-nte p.-ocedimentale tali da non 
essete suscettibìli di detertniilà.i"e nuovi o maggiori drieri a carièo della t1na.nza 
pubblica. !l prowedimen,to norrnativ.o in parola pr~d'e espressmuente, infatti~. 
che l'ammìnistrazione provveda aglì adempimenti qtirtSègu~rtti còn le risorse 
umane, :fi;nanziarie e strumentali già. disponlh1It 
L'atttiazione della direttiva ed il sistema che essa. fittroduce giovano inoltre al 
miglioramento della sicurezza delle: persone a botdo delle navi passeggeri 
attraverso un'agevol~one delle òpera:iiobi Qi ricerça e so~cotso iri caso di 
emergenza o incidente. Vìntervento mira ad adeguate l'ordinamento ìntetno a 
quello comurutario intto(l:uce!ldP pròced.ùre di 4ich~<me sernplìficat~~ 
di~~~te e ru:non}zza_~e. 'L:'interv:ento non comp~. pertant<l, ag_gravi:o. c.os~ 
aggtunt~VI a caqco deglt, oper:aton d~l settpre l!lanq:.uno·. Anéh.e le attivttà eU 
contro.Uo da parte dell'Autorità marittima n'OI'l com~rtano costi aggiuntivi, in 
quanto rientranti nell'attività di verifiGa e controllo r:già _posta in essere nello 
sV'olgimentodelle proprie ordinarie attività d'istituto, 

b) L'in_-te~ento ha_ · ~n a U.mita_ ta h:lè_id~-n.za. _sugli assetti- ~n corre~-~ ~el tner~at_ o __ ~ 
Infat-p. la ~emplìfiçaz.J,OJI.~ ~mm~strauva çonse:gueqte aU•elliDln~IOne ·di un, 
sistema di registrazione di tipo appròvato e 1\!t:ilizzol di sistemi di notifica èhe 
venivano già in preced~nza. ~piamente · qtiJizza,ti tJ'lqtiona:l Sfiwle Wzn.dow$) 
contribuisce, attravetS,9la digitalizzaziofié·e-la s~1iipl$ficàZiane- Q.~i processi, al 
buon- funzionamento del mercato uniço e; ,agevola ~- comaiercl'o e· i trasportii 
semplifiean_ · do_ le procedùte di dkhiaràiione ~ui sono ~ggette le navi che fatrilò 
scalo nei porti dell'Unione. Ne deriva,. in ultima ana:liti, che l'intet'Vento non ha 
alCUiia inéidenza ~1lgli assetti conco~enZiali del merta.t> .. 

Sì allega Io schema d.i de~reto l~gislat,ivo_ e la, ~rti,ente. ?ocu~entaziorte. ~ 
accompagnamento {relazione illustrativa, relazrO'ne tecmca,1·analist tecmco-:-normativa, 
tabella d i concorci:t;mZa.). 

:a:n~~~YP<er gli_ affari 
y;u-'fi' .. _...._.,,~~Preside:nia 
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